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Paga 2 

Melodie immortali 
Prima di entrare nel vivo, 

come suoi dirsi, della que­
stione, e ,gettare un rapido 
sguardo su questo film che 
Sl aggiunge a tutte quelle al­
tre produzioni " operistiche ­
che hanno deiiziato, e tutto­
ra deliziano, le platee som­
mergendole sino alla testa 
in un mare di melodie, per­

' mettetemi di versare qual-
che compassionevole lacrima 
sul celebre tenore e sul cupo 
liestino che incombe su di 
luL 

A differenza dei fratelli 
minori, ai quali è permesso 
cantare non solo quando vo­
gliono ma persino qu ndo è 
una bella giornata o banno 
ricevuto qualche lieta noti­
zia, i celebri tenori non .pos­
sono dar :fiato alle ugole se 
prima non si sono verificate 
intorno a loro un tale cwnu­
lo di dir<:ostaDze spiacevoli 
che un altro uomo, il quale 
non fosse un celebre tenore, 
non solo non canterebbe ma 
comin.oerebbe a prendersi la 
testa fra le mani e a lanciar­
sela, per la disperazione, 
contro il muro. 

Al tenore celebre, invece, 
la circostanza spiacevole ser­
ve da incentivo, da stimolan­
te; direi quasi da gargari­
smo gli schiarisce la voce e 
gli fa landare verso il cielo 
acuti così squillanti cile lo 
spettatore assopito si risve­
glia di soprassalto e pensa: 
" Perbacco! il prota~onista 
ha fatto tredici!.. E mvece 
gli è morto il figlio, la mo­
glie gli ~ scappata con il suo 
più caro amico e lui lancia 
quegli acuti cosi squillanti 
da dietro le sbarre di una 
prigione, in c1,!Ì è stato rin, 
chiuso innocente. 

Perchè e come tutto ciò av­
venga io, malgrado la mia an­
zianità cinematografica, non 
sono mai riuscito a capirlo: 
eVlidentemente un filo invi­
sibile collega l'ugoIa del cele­
bre tenore con le più quota­
te calamità. Se non si stabi, 
lisce il contatto, l'ugola non 
si accende. 

Non .parliamo poi dì Be­
niamino Gigli! Se si mettes­
sero in fila tutti i guai che 
il povero Gigli ha passato 
nei suoi film, da Ninna nan­
na a Vertigine, si potreb­
be agevolmente conglUngere 
Monte Cavo <81 centro di Ro­
ma senza bisogno di scrivere 
su~pliche all'A.T.A.G. 

Questa più che decennale 
consuetudine è ormai cosl 
entrata nello spirito del pub­
blico che oosta una sola ec­
cezione, un solo strappo alla 
regola, per scombussolare gli 
spettatori e metterli a di­
sagio. 

Quelli che avevano letto 
sui mal'llifesti che il celebre 
tenore MaTio del Monaco è 
uno c!d protagonisti di Me­
lodie immortali si predpita­
rono al cine'me con lo stesso 
stato d'al, j,'lO con cui gli 
spagnoli ~ lJre<:ipitano alle 
corride: :I >s<!tati di sangue! 

- C',·sù! - si erano detti 
- Corriamo ~ vedere Del 
Monaco che fa gli acuti per 
addormentare il figlio delle. 
;lortinaia. mllribondo! 

- Chissà -- diceva IOrima 

che il film s'inziasse una si­
gnorina' fremendo di piccoli 
sadici brividli - se finirà in 
galera come Tito Schipa in 
Terra di fuoco?! 

- lo dico - osservò una 
altra, divorandosi lo smalto 
delle ungllie per l'emozione 
- che ucciderà la moglie, la 
suocera e la cognata e can­
terà la sua ultima romanza 
con Ia testa sotto la ,ghigliot­
tina. 

- Bello ma pelìÌcoloso! -
osservò il compagno della si­
gnorina - Gli acuti potreb­
bero far cadere la mannaia 
e troncare ' la romanza sul 
più bello. 

- Giusto! Forse lo impic­
cheranno. Forse canterà con 
il nodo scorsolO alia gOla. 

- Macchè - interruppe 
un'altra signora, intervenen­
do inaspettatamente nella di­
scussione - Sapete invece, 
cosa penso io? Che la moglie 
fuggirà con il suo più fede­
le amico, l'amministratore 
con la cassa e <il figlio rapito 
come nell'Uomo che ride. 

- Già - osservò poco 
convinta la prima signorina 
- E lui dove canterebbe, 
allora? 

- Nella propria casa -
risponde la signora - vuota 
e desolata contemplando, fra 
un acuto e l'altro. la fotogra­
fia della moglie. la cassa 
vuota, la culla deserta e il 
libro di Victor Hugo. 

- Beh - sospirò quasi 
convinta la signora - po­
trebbe pure essere! Me. per 
un tenore della forza <li Del 
Monaco mi sembra un po' 
poco. 

Invece Del Monaco, delu­
dendo la sadica attesa delle 
spettatrici, si limita solo a 
farsi uccidere in «,issa da tal 
compare Alfio, non meglio 
ìdenti1ì~ato. li che per un te­
nore celebre e un po' poco! 

Melodie immortali è un 
film sulla giovinezza e sugli 
esordii di un giovane musi­
cista Iivornese, certo Pietro 
Mascagni da non confondersi 
con il famoso Pietro Masca­
gni autore della Cavalleria 
rusticana., del Sogno di Rat­
cli! e di tante altre celebri 
opere. 

Una didascalia, infatti, nei 
titoli di testa ci avverte che 
i persoooggi sono ~rreali e 
cosi gli avvenimenti, per cui 
ogni rassomiglianza con i 
fatti e d personaggi del fdlm 
è del tutto casuale. 

Dobbiamo quindi. a termi­
ni di legge, considerare del 
tutto casuale che il protago­
nista del film si chiami Pie­
tro Mascagni come il Iamo­
so musicista della vita reale: 
che come questi sia livorne­
se e che come questi lI'bbda 
scritto due opere dal Idtolo 
La cavalLeria rusticana e II 
sogno di RatcZif. Plagio o 
semplice coincidenza? Ai cri­
ti-ci musicali l'ardua sentenza . 

Tuttavia, ·per quanto rico­
nosca di non essere affatto 
un intenditore di musica ~­
ristica, ho 'avuto l'impressio­
ne che le. musica del Pietro 
Mascagni del film fos5" 'TIol­
to simile a auella d r' ';etro 
Mascagni della rea' _. Con il 
quale, in realtà, però non ha, 
l'ome dice il ?l'oduttore Ma­
leno Malenotti nei titoli di 
testa, nulla a che vedere. E 
allora? Misteri delle ridu­
zioni cinematografiche! 

Comunque, una differenza 
sostanziale fra i due Masca­
e!I1i c'è: U MascallDd del film 
non 'Pt.na j capelli alla Ma­
scagni come il iMascagni del­
la realtà. Il che è 'Oerò più 
sufficiente per stabilire tra 
finzione e realtà un netto di­
stacco. 

Come tutti i film che rie­
vocano un non tro~po tonta­
no passato, anche Melodie 
immortali ha fatto nascere la 
solita polemica fra spettatori 
di una certà età. 

Due arzilli. vecchietti sedu­
ti di fronte a me, non tappe-

a Del Monaco ebbe termi­
nato di cantare la famosa ro­
manza delle. Cavalleria. rusti­
cana. quella in cui compare 
Turiddu per chiedere alla 
madre una semplice benedi­
zione emette acuti "per alme­
no quindici minuti per cui 

I NUOVI FILM 

di OSV ALDO SCACCIA 

la madre gli dice: • Un 'altra 
volta, scrivimi . si slancia­
rono come indomiti destrieri 
nella rievocazione del pas­
sato. 

- Ha una bella voce, Q.ue­
sto Del Monaco - osservo il 
primo - ma non ha nulla a 
che vedere con quella del 
famoso Giacomelli. Ricordo 
ancore. il primo concerto che 
dette nel 1872! Che successo! 

- Non tu nel '72 - repli­
cò il secondo - settembre 
1874. 

- Siete in errore, cavalie­
re. Il concerto Giacomelli fu 
nel lugl!io 1872. Non ricorda­
te che pochi giorni dopo ci 
tu 11 famoso incendio del­
l'Apollo? 

- Ma che incendio! - Do­
po il concerto Giacomellì ci 
fu il terremoto di Toronto. 

- Non dite bestialità! il 
terremoto di Torooto fu do­
po il concerto della Pia Pel­
lacchia, la famosa soprano, 
quella che prendeva i "mi. 
naturali dove li trovava. 

- Accumulate errori so­
pra errori! Il concerto della 
Pellacchia fu all'epoca del­
l'inondazione, dopo l'epide_ 
mia di vaiolo. 

- lo vi dico ... 
- lo invece vi dico ... 
E continuarono così per 

!'intero film accomunando in 
un unico destino cantanti ed 
epidemie concerti e pubbli­
che calamità. 

lo ancora non sono riusci­
to a capire perchè i signori 
di una certa età non san:lO 
rievocare il passato che at­
traverso lugubri avvenimenti. 
Il loro termine di ~iferimen­
to è sempre o un incendio 
famoso o un violento nubi­
fragio o qualcosa di ancora 
più catastrofico. Non ho an­
cora conosciuto un signore 
sessantenne che non abbia 
assistito di persona ad un fa-

moso incendio, partecipato a.d 
un alluvione e ad una pesti­
le!l2la, preso attiva parte ad 
una eruzione. Giovinezza mo­
vimentata, quella dei signori 
sessantenni! 

Ritornando al film Melo­
die immortali esso è come 
del resto quasi tutte le pro­
duzioni di Male1lo Malenotti 
specialista del film operisti­
co, pulito e dignitoso ed an­
che se non riesce a prendere 
lo spettattore per la vivacità 
della trama, lo conquista per 
la ,bellezza della musica in­
serita e per la bravura dei 
cantanti. 

P ierre Cressoy è il giova­
ne Mascagni e recita la sua 
parte con una semplicità ef­
ficace ed emotiva. Gli è ac­
c~mto Carla Del Poggio, che 
diviene ogni giorno più bra­
va, specie nelle scene forte­
mente drammatiche. Del Mo­
naco è un tenore bravissimo 
dal volume di voce ampio e 
potente. Ecco un uomo che 
se dimentica la chiave di ca­
sa può pure fare a meno di 
preoccuparsi: un acuto e 
tutti g] i inquilini dello sta­
bile saranno pronti alle fi­
nestre. 

- Eppure - osservò l'ar­
zillo vecchietto di cui più so­
pra - sono sicuro che il 
concerto della Pellaccrua fu 
durante la pestilenze. 

- Ma che pestilenza d'E­
gitto! - rispose stizzosamen­
te l'altro - durante la pe­
stilenza ci fu il grande con­
certo dii corni! E p'0i... 

E sparirono nell ombra co­
me fantasmi. 

La calata dei Mongoli 
Dopo il Gengis Khan filip­

pino, ecco il Gengis Khan 
americano, con tanto di tecni­
color. Ann Blyth e crociati 
inglesi che si comportano co­
me tanti eroi del western e 

maneggiano l'arco con l tes~ 
sa rapida disinvoltura con CUI 
Alan Ladd manegfi il mitra. 

lo ho l'imp.resslo.ne che .11 
film, .benchè americano, SI 
stato finanziato da M~deq: 
la morale intatti che SI t~a 
da La. calata de! MO!Igoll .è 
che chi tocoa la PerSia, fiO!­
sce in lIWllo modo anch per­
chè c'è un astrologo ch sa 
tutto e che ogni tanto v 8 
rileggere le profezi . Le Qua­
li stabiliscono in modo cat -
gorico che chi tocca il. petro­
lio muore, mentr Chl tocca 
Arln Blyth vive cent'anni e 
trascorre questi cenlo anni 
rlpen~are che ha toccato Ann 
Blyth e che beato lui AC­
cidenti e noi che In pl tc 
non possiamo far altro ch 
toccare la viçina di 'PoltronI!, 
vecchia, sdentata e lntr p n­
dente. 

Un'altra cosa mi h tat o 
pensare che il film sia st to 
finElnziato da Mossad q e ch 
in de6.nitiva esso non si 1-
tro che un libello contro l'An_ 
glo Iranian 011 Comp ny 
A.I.O.C.: la pr senza del cro­
ciati inglesi. Beh, <tu !>tI ro­
ciati, e specialmente il loro 
capo, sono cosI indigesti, co. l 
invadenti cosI f rmamen 
decisi a liberar i popoli an­
che contro la loro volont., 
che proprio embrano In le io 

- E infatti - diret voi­
sono Inglesi! 

Già: ma sembr no inllie I 
non dell'epoca di G ngis Kh n 
ma dei tempi nostri: ono d i 
crociati inglesi vi ti con oc­
chio tipicamente mo. d 
quiano danno 1'lm'Or io­
ne netta che sin da allora • 
pe sero che In Per la c'er il 
petrolio e che pertanto era 
opportuno commerciare pr_ 
parare il terreno, magari fa­
cendo finta di liberare I bel, 
la 'Principe . 

Oltre al crociati in lesi, 
prendono parte al film mon­
goli e calmucchi, e sia gli uni 

II SO LONG" E Il WELCOME " 

LA MACCHINA AMMAZZACftOfIV 
Non si fa in tempo a di re 

• so long - ad Alan Ladd, 
Dennis O'Keefe, Ray Milland, 
George Sandel'S, che bisogna 
dire • welcome . ad Ava 
Gardner, John Ford, José 
Jturbi e Forrest Tucker. 

In quanto ad Ava Gardner, 
c'è veramente da Tidere: pre­
tendere di passare inosservata 
con una bellezza così prepo­
tente e aggressiva! E che sia 
aggressiva Ava lo ha dimo­
strato ben chiarnmente, mal­
menando in via Condotti un 
fotografo che voleva eternar­
la in una giornata che deci­
samente non era fra le più 
belle dell'atmce. Infatti quel 
giorno O'abbiamo vista pro· 
prio bene) l'attrice america­
na non ere affatto in forma, 
bensì pallida, emaciata e 
• tuttossi_. 

Dopo Ava Gardner, John 
Ford; il quale si fa fotogra­
fare in tutte le pose incuran_ 
te di non essere il più bel re­
gista del mondo. Dopo J ohn 
F"ord, José Jturbi. Che natu­
ralmente ha dato un <:oncerto 
al Pal<8zzo Sistina con inter­
vento di tutti i patit.i del 
jazz. E dopo José Jturbi, For_ 
rest Tucker, il più giovane 
caratterista di Hollywood. Di 
solito infatti il • caratterista . 
è un uomo di mezza età pe ­
latoconpancia, mentre Tucker 
ha poco più di trent'anni e , 
a vederlo, non li dimostra 
neppure. E' molto alto, ben 
piantato, biondo, con gli oc­
chi azzurri; una specie di 
Randolph Scott junior, tanto 
per intenderci, il che lo ta 
automaticamente definire. ol­
tre che più giovEllle, anche più 
bello, sempre delIa categoria 
• caratteristi .. Per Forrest è 
andata cosl: era troppo simL 
le agli altri eroi, Der fare l'e­
roe; si limitò cosi a fare -
dell'eroe - l'amico. e ben 

di ANNA BOHTEMPI 

presto in quel ruOlO divenne 
insostituibile: lo volevano co­
~i, doveva restare cosi. Natu­
mlme1ltE:, già che c'era, cer­
cava dò. lavorare in film we­
stern, nei' quali poteva sfog­
giare in pieno la SU<8 prestan­
za fisica di ex-campione di 
golf, rugby, pallacanestro e 
tennis! Accidenti: quando ci 
si mettono, non scherzano, 
questi attori emericani! o 

E per .finire rieccoci al se­
condo spettacolissimo orga­
nizzato dal nostro giornale al 
Palazzo Sistina pro-alluviona­
ti Europa Nord, gentilmente 
concesso dall'Ed e per esso 
dal sempre squiSito è impec­
cabile dottor Amelio De S i­
mone. Il primo spettacolo av­
venne l'anno scorso: fu un 
gran successo e vi partecipò 
tutto il cinema nostrano pre­
sente a Roma. Anche per que­
st'anno si prevede un gran 
successo e anche quest'anno 
il cinema nostrano ha aderito 
entusiasticamente in massa 
alJa nostra iniziativa. L'unica 
d.:i1ferenz~ fra . i due spettaco­
li è che il prnno era per gli 
allu:rionati del Polesine. men_ 
tre Il secondo è per gli allu­
vionati del Mare del Nord 
Ma è poi una differenza? Ii 
dolore non ha differenza e 
le lacrime nemmeno. ' 
~ cosÌ, a1).com una volta, 

• Ftlm d Oggl' si è messo in 
~oto per reclut<8re i canta n­
tl, le orchestre, i presentato­
n, i ballerini, gli attori di ci­
nema e quelli di teatro le 
dive celebri e quelle meno 
ce1eobri, i comici e i tragici 
; r~gis~i e ,g\i aiutoregisti, gli 
lt~lia~ e gli stt:anieri, i tea­
tn e I permessl, i m anifes· i 
e )e locandine, i pro@:ammi 'e 
gli sketches e le mille altre 

cose che servono per mette­
re su uno spetbacolo. Cos 
veramente (e non per modo 
di dire) da pazzi! 

Se per ogni rivista che ve­
diamo comodamente seduti 
nelle soffici poltrone del Si­
stina, si deve :fare tutto Quel 
lo che stanno facendo i no­
stri baldi or~ani.zzatori per 
la buona riUSCita della nostra 
!!bbene., ~orrà dire che d'ora 
mnanzl nspett remo di più i 
retroscena delle riviste! 

E' una settimana. che corro­
no .tutti come matti, è una 
s~ttlmal.la che la nostra reda­
Zlone . SI ~ tremutata in UDa 
agenZIa di collocamento in un 
all.ucinante carosello dI cele­
bntà... Insomma, riassumia­
mo: Carlos Lamas canterà 
Galeazzo Benti farà una del­
le s.ue ~acchiette, Lea P do­
vam reClterà una _~oesia Rol­
da no Lupi idem, Gisella ' Sofio 
sarà la ~ig,"!or}na Snob,_ Fran, 
c~ PUC~I ." Imiterà., Fiorenzo 
F:lorentlll-l chissà cosa farà in­
~Ieme .con la nostra • bionda 
mct;ndie.ria . Marisa Merlini, 
Della Scala 'bàllerà il charle­
ston, ~ri~o Luzi e Antonella 
Lualdl r~lteranno insieme lo 
sk!!tCh dl Tre storie proibite 
MlC'hel AUclair canterà la sua 
Canzone 'Preferita " Lamer 
Raf Vallone non' potrà rec i~ 
tare Catullo come l'anno pa -­
sato perchè nel giorno dello 
St?ettacolo si troverà a Pari­
ID, ~It;na Varzi sarà impe­
gnatISSIma con la figlia Eleo­
nora E; non avrà occhi che 
p~r lei. Carlo Croccolo farà 
dI tutto, Vittorio Gassmann 
declamerà l'. Essere o non 
essere ~ di shakespeariana 
memorIa, Edda Albertini de­
clamerà a sua volta qualche 
altro pezzo classico, i " Gob-

bl. ~o il 
mondo lnt ro, N.d Gray 
cant r con la , voc me: 
r vi.glio ,Alberto Rab gll311 
non l r s c n o, Rcmigio 
Pson ci • lmpr r -
com i t c quisitamente 
J) r il primo . ttacolo­
qualcuno d i uol. numeri • 
eccezionali: Il u rtetto Ce­
lra? Alberto Sordi? Le Blue­
b Il? O ddirlttur 1 WIll1-
dissima? Brun 11 Bovo Qual­
cosa t rà, T ddy R no !~r~ 
in nguidir I ttatrlCI. 
A~usto Gamucci so tiluir 
Fred talre, Ia • T ranlella 
Napoleta _ cl dar du suoi 
attori, Giacomo FUl'i e An: 
tonio La Raina, Paolo Pan~lh 
e Bic Valori r clt relUlO iD­
si m , Al.berto Talegalll farà 
come al soUto • er sor Cle

à
' 

ment ,Lui Riv Ili csn~er . 
in rima, Giovanni D'AnZI SI 
farà applaudir una volta di 
più qu le .vincitore- di San­
remo, Corr do M ntoni p,re-
enterà, Silvio Gigli tarà iJTl­

pazzire gli spettatori con le 
solite domandin estremamen• 
te facili , Gina Lollobri~da 
.ror • cant r une canzone, 
Lianella Ce Nel sk herà. 
L'orche tra di ino Brero, 
ltentilm nte conc da Ar-
mando Curcio. autore della 
ormai famo TarantelZa N4b: 
poZetana, eccompagnerà c.~ 
n avrà bi ogno; Umber ... 
Melnati non S3'Opiamo ~n~~a 
cosa reciterà, Enrico VlarlSl<! 
si produrrà in uno dei sTrUOI 
• a 010' ec zionali. i e 
BODOS (uno dei quali è nato 
in Olanda. .. ) faranno • quella 
che vogliamo". Hélèn Rémy 
"quello che ci serve _ afCI ' 
so Parigi stornell('rà a li . M

I
' 

rent.ina.. Ma q ol sta è o o 
una parte del nutr t i imo 
programma' 

Ann. Bonte pl 



I 
DialogO. 
IO. - SalPro.i, o diNina, che 

c'è una società cinematogran­
ca da poro COSIllitunt:a. e da al­
tr~ll.a!l1d:O pUlO in atl.ii.vi.tà pro­
dULW ,la quaLe non pap;a g\i 
attori .. . 

L.-\. -DEGIM \ I A. - Oh, 
per qU(;~l(), di ocifltà cin<,mJ3to­
f<I riòha. ch,e non pa~o gli ~t­
tori ce n. è tparecch-ie, allllCo 
mio. 

IO. - 1..0 "Ci mi ftnÌ're. Di -
vo che non hl p~a Wlli/o, ma ... 

LA DE 1:1f \M :\. - iPer-
eh \ ? FON: ci 'IOCIO alu'C socielà 
elle IJ pag<lllO <llbilO? 

lO. - In nma, o d1vina, se 
non mi la! i parlare, che raz-
7Ja di d i'llogo (' il n( lro?1 Que­
,;ltl ,ooiet:', diCCYO, non 'Pa~ 

. 
DUE RIGHE 
IN FRETTA 

A CARLA DEL 
POGGIO. - Due righe 
in !retta, cara Carla 
(ma ne basterebbe an ­
che una sola) per dir ­
le che, da brava, lei SI 
sta facendo bravissi­
ma. Anche nelle parti 
drammatiche. Ho vi to 
Core ingrate, ho visto 
M e 1 o d i e immortali. 
Quanta strada dalle 
prime fotografie tipo 
patatina che Jei timida 
mente mi portò dieci 
anni fa, e da Maddale­
na, zero in condotta. 
Oggi possiamo dire: 
Carla, dieci in profitto. 
(In condotta, non so). 
Suo 

D. 
-::::::::::::::::::::;:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::~: 
~lIbll() gli allOl1 (C, dci Il lO, 

neanche i teClnici o gh altri 
blverrcJ. <XliII la}, 1Jl1:!, f:a00IllCl0t~ 
corop.a.rtecipi alla prQpri.eltà del 
fJJm in proporliolle ali compensi 
loro SI ~tallli, ptagherà, pOi, 
qU3Ildo il film comi~oerà ad in­
mssa:re. Che lIle didi, Q dùMina? 

L.\ DFJCDfA M USA. - S0-
no perpl . Tu~to sommato, 

. debbo decidei'C su tn pWl.to: se 
na preferiibile, ailJa oonteuJa di 

non ven~re pra;gati suoo,to, La 
llpemnm (che maoga.!Ù' non si 
realizzerà) del cxmt:ra11ÌO, Tu oa. 
pisci, amico, è solo una qtlC-

I~one psicdlo~. 
II 

Con l'Ì/pOCI'Ì '3 'Clel.le frasi fu.t­
te, 'lI,'r.lmo 'irriiV3npo ad estremi 
grotteschi. Sajpere qual~ la di.-

iotura di ,testa del film Melodie 
immortali ohe meLtie in scena, 
con La.nto di nome c COigllomC, 
dii operc e di Ii breillti, di Ca­
valleria e di 13 }lni eocotera, la 
gim1i.nez:I;a di pi'e't!ro Masoagnw 
QUc9I1a: • ,I f3ltLr e t iper&On ago 
gi di Iluesto rùm sono pura­
meme immagi'OIaltiii. Qualunque 
nimmoolo con la rea,~là deve 
con~idera11\i puromente occasio­
naIe •. 

Se non ci crdelere, andale a 
,'edere. 

IfI 
:\ proposrto di musica e di 

ca11tm:11ti1. Jn tm • giOJT!1ale. di 
aUula}hà proleotaotO nei ci nema· 
Lograri abbiamo vi to P'iolo Sil­
vem, il celebre Ta?;o di O te Ilo, 
mentre m camerino i ri']J1M'Si3 
1'3 p8'1lte pni lTlJ3 d i andare in 
soon:a. ia:ome la scena è quel­
la del Teatro dell'Opera. ci ha 
proouroto ~..,j,ve Iffiera\,j~ie vede. 
re che il oamerino di Silveri ha 
le pal'eTi ccm li oa'lcinacci ~o 
. tati c la carta da pam.ti a 
bl':lJ1.ddli, P.otrommo capirlo, in 
un tC':Hrj:no di pTO\~ncia, m'a al 
Tca:lro ddl'Opera! 

IV 
Va e: il dorumeTll!'Mio Ghe 

~1.ta il coraggio c la prontez­
ìIa dei \'~j:{i1 i dd FlIoco. è no-

~ile e lodevole <per gli SC<\pi che 
l Pl·efi.gge. Ma pok h.è ev.i.den­

temel'1lte è oon feziOl1!a.to COll, la 
supel'l'isiA:lnc t«dica dei capi del 
bt:nemeri.to Colipo, vorremmo 
dire a codest!i capi che in caso 
di tux:endi (facci:a:m o le rom a) 
nelle vicÌ!l!3!luc, o di annega · 
menti (.ancoro COlma), o d i 
bambini che .' Il.O rima ti in 
o.im3 a una torre (sempre cor­
na), o di dil'ette che non san­
no faT partire la macchina pel­
chè " sono dÌlllf'MÌ'Cate di lO­
gliel'e il [reno a mano (ooma , 
corm, coma; ma. senza o.rEe-

pe1 le dLvettte!), chiameremo 
d'urgenza - com'è logico - i 
Vj,g1J...i del Fuoco; ma, quando 
\'Ogliono fare un film, i capi 
del benemerito Cm1po dovreb­
bero d iMlIrbarsi a ohù-amare noi 
C~ì soc' tgJ!i.eremmo, per i loro 
film. C6Ute g 3>/1e ingenui­
td: come quella dcI bambioo in 
cima :lilla RlIipe Tal'pela (dove 
non può e~sere andato all1'O 
cbe a boldo di un elicottero): 
e come quella d Ila macchina 
che ,iene occo a d'uTgenza 
I rch Don vuole pal'tfre e che 
i, una lD'3.CC hi.na COll l a ta l'K-l 

« V. 1/ .• , dioi· Vi~i. del FlIo· 
co. e i VigiLi del Fuoco devo-
110 <;()çC()rrcre le macch Ù1e dei 
Vigili d l }' uooo, chi SOOCO'lTC· 
l-l le Ill.aa:h i'nc dei Vigili del 
Fuoco che .ono. acc.orse a oc­
roflTe le mllrohine dei Vigil' 
del Fuoco? 

V 
Clemente Fl1a.ca~9Ì, regista di 

.1ida, ha detto: «II oi,nema Lta· 
l1ano è 3llcom su basi arli­
giane '. 

Bè, se lo dice hli! (l'erò, 
avrebbe potll!to C!S>CTC \111 po' 
pi il clemoote!). 

Vii 
Ha avuto luogo la prima a<· 

WluWea dell'A..c,A-l>.l. (As~o­
. 2Ùone CtnCJ1l.3Jtogmftca AOtOl~ 

l'I'Ofessionri ~i II!!aLiM i). Essa ha 
preso va1'ie deoi&i'Ol1i. ha rilUlO­
vasto i quaLl'l dilrecl't,vi, e ha 
lracoi-a'lo 11 progra,l11ma della 
rULll ra ;Mt!li,w.rà. 

In omma, pumo e «acapi •. 
VII 

Sempre a propooi.to di Vec­
chio Regno e del comllnioato 
che dà le nOLiliie dL l3IVorazio· 
t1lC: • Gli intetJprotli del fi1m 
provengono da ogl1>i cOil'l.òi·llione 
soci:tle: 3Ludeoli, SQII»,tOJ1i, opc­
mÌ, CODta'dim sono, ogW, gli 
uomini che, se \'IÌ ·Ulti ieri . 
aon-ebbero romJja.lItl1lb i u ci ia 
hl loro l:I3IIltIagHa.: sOtltO questo 
profilo, Vecchio Regno ~ un Ri­
sorglmento visto dalla pIatM , 
vale a dire un R~rgimen-to di 
tllLto mI popolo, aJltl'a'\let: o 
ogni sirlgOh ob6s!e sodiale •. 

<Jh!i sa che cosa potrebbe es­
$Ore, Ì'Ilvece, Ull R isorgimenlO 
~to daIIl1a galieno! 

VIU 
Cam.zon.i di Sam Remo ... AlI­

toni de'Ile daiI17.OlIIÌ di San Re­
mo ... A~te senbi:to Le dichi:a.ra· 
nODi, al. microfono, dei vinci­
rom? Voci ruvide, sgt'3tiate, pa­
role j,n biibelrttà, sa;hwtà e ri(1~m· 
ziamOMli a questo e a queLlo ... 
Pareva di ascolmare 113 cronaca 
di arriVo di U'IlIl COn;<! cic'\.isti· 
ca: oon i vocionà dci rornidoni 
che r.i.'petooo fmo aUa nona : 
• Sono e<mtcrvoo di essere a,.· 
n",'!a,to pnimo... Oiao mamma. 
cirao paspà... '. 

IX 
Tmscu:rando le d,io\;Ii'llTazion1 

di VIÌMorio De 'ca re!atjNe al· 
le acuriai i,tana,ne (e ron.seguen· 
t.i pol8lDlix:he), vo~litamo prende· 
re con le molle queSta frase: 
• Dopo 65 notti di hwo:o all-a 
tazione di Roma per LI film 
fazioni' Termini. s<)!10 mo.lto 
I.IInco e ho b~no di ri . 

pi'<O ... '. 
Dopo M nobili cii l~orol ~fa, 

, ora, i giomali ti ohe lavora­
no non 65 ma 365 notVi alll'i3.n · 
no, che CCNa dm'rcblxro d.i.Te! 

D. 
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OrQanlzzaio d a FIL M D ' OGGI Pro S lnistratl dell'Europa del Nord 

(Chi più ae ba più ae dica) 
In due templ, molti numeri, tanti attori 

PARTECIPERA. ~l-O I PRNClPALI ATTORI ED I PRl CIPALI CO:MPLES I PRESE. TI 
A ROMA - ORCHESTRE, SOLISTI· ATTRAZIONI 



Quattro scene del film «Zitto e ...• Mosca» (Top Secret), diretto da Mario Zampi. D.a sinistra a destra e dall'alto in basso: il protagOCli George k, 
successo Dd film «Risate in paradiso », nd quale soste.n~va il ruolo del timido impiegato di banca; George Cole e N~dia GraYI Cole in una gusto ti<: f\UJone 
gli sckD%iatl sovietici al lavoro. Al film «Zitto e... Mosca» partecipa anche O CM Homolka. n soggetto è una divertente parodia dei vari «cui. di adtJnùItl KCIOlJ~d 

Nadia Gray, oramai notissima anche in Italia, è la deliz.iosa 
interprete dJ « Zitto ~'" Mosca ». U film è stato dù-etto e 
prodotto da Mario Zampi e prutb sarà preantato in Italia 

UN NUOVO" CASO" SENSAZIONALE 

OLTRE CORTInA LO "5C1EnllATO" p TT51 
Dopo "Risate in paradiso" Mario Zampi ci divertirà con HZWO e ... Mosca" 

Il regista italiano Mario 
Zamp.i è molto più noto in 
InghIlterra che in Italia, e ciò 
semplicemente perchè - pur 
essendo nato a. Roma, pur a­
vendo studiato all'Università 
di Roma e pur avendo inizia­
to la carriera cinematografi­
ca ancora a Roma - è in In­
ghilterra che ha formato la 
sua duplice personalità di re­
gista e produt!<>re, attraverso 
i vari stadi di montatore e di­
rettore di produzione. 

In breve - aveva dician­
nove anni quando è • emigra­
to. in Gran Bre1.a.gna­
Zampi &i è creato amicizie e 
simpatie e ha saputo ispirare 
fiducia ai cineasti ingleSi a 
tal punto che, entrato alla 
Warner Brother&, vi restò 
sette anni. E fu prol?rio l'e­
sperienza acquisita ID quei 
sette anni di lavoro che ~li 
consenti di fondare, subltO 
dopo, la • Two Cities Films • 
per la quale cominciò subito 
a produrre e dirigere film, 
che pia~quero immediatamen­
te al difficile l)ubblico anglo­
sassone, il quale continuava a 
reclamarli per merito dello 
stile del re14sta, aderentissi­
mo al particolare humour in­
glese. 

Ormai la fortuna di Zampì 
era fatta: una decina di film 
indovinati e continue rkhie­
ste per film nuovi lo avevano 
reso famoso nella nuova pa­
tria, anche se in I talia ancoro 
non sI erano visti i suoi la-. 
vori e pertanto non si sape­
va nulia di lui. Poi - (;ome 
una fol~ore - piombò al fe­
stival dI Venezla della scor­
sa estate Risate in paradiso, 
un capolavoro dell'umorismo 
che piacque molti "imo, e Ma­
rio Zampi, regista italiano, fu 
finalmente noto anche nel suo 
paese. Non come è noto in In­
ghilterra, ma comunque • no­
to •. E ogni suo nuovo film, 
adesso, anche da noi è atte-

di NINOTCHKA 

so con interesse e curiosità. 
Qùesta volta interesse e cu­

riosità ~ono rivolti a Top 
Secret, un altro fllm. umon­
stico del regista, tradotto in 
italiano con Zitto e... Mosca. 

E' la comicissima storia di 
un impiegato idraulico di un 
Centro Atomfco inglese, il 
quale ha 'Progettato un nuo­
vo serbatoio per • toilettes '. 
L'innocuo 'Progetto viene pe­
rò scambiato con un perico­
losissimo progetto per la co­
struzione di una bomba mi­
cidiale destinata ·a dlstrug2e­
re l'umanità: il Cataclism'f 

Da questo spunto lnW.ano 
i mille ep.ìsodi che portano il 
nostro eroe, ingiustamente ac­
cusato di tradimento dal suoi 
connazionali, da Londra a Pa, 
rigi, da Parigi a Mosca, da 
Mosca a Berlino attraverso 
mille peripezie; prime. .gli in. 
glesi che lo ricercano come 
spia atomica; poi i russ:i che 
- avendolo scambiato per un 
grande scienziato - lo vo­
gliono reclutare e lo invitano 
a Mosca dove <scoprono che 
è - invece - un ... igienista! 
Poi la scomparsa dei docu-

tJn'altra. scena dd film di Mario Zamnj «Zitt' o· M 
(T ) 

. .. , ~... osca » 
rop secret , mterprlltato da George Cole e Nadia Gray 

imi. cile lui 
ti n con aè: oi l'ambascia­
tore sovi co eh li d ve ri­
trovare e non sa di av rIi nel 
suo o c ppotlo; po.l an­
cor .. la bella compagna Tania 
Jv nowa h ,U si appiccica 
lle costole come in terprete; 

poi infln Il r upero dei do­
cumenti Berlino attraverso 
una urr iln I ch vede 
l' roe della vicenda r iusci re 
a .tugll(ir ai l"USSi per veni­
re p rò arrestato dei suoi con­
nazionali Insi me con Tanla e 
l'amb latore che preferisCO­
no r t r con lui 

Questi pisodi però non s~· 
no che quelli scnziati: bl' 
sogna v dere il film per co: 
nos<:er tuW gli altri, che SI 
uss guono dal principio !llla 

fine senu l sciar un attimO 
di piro. 

Gli eccellenti interpreti d~l 
film sono George Cole, che m 
lnghilt rra considerato con 
Alee Guinn s uno dei miglio­
ri attort E comLci1 nella partJe 
del timido impiegato stata e 
tl' volto d avvenimenti mll: 
le volte più grandi dì lui. dal 
(J.uali però riesce a sbroiliar

l
, 

SI; Osca.r Homolka, inimltab . 
le ambasciatore russo, e N~­
dia Gray, l'a1!ascinante attrl' 
ce rumena conosciutissima 
non solo all'estero ma anche 
da noi per la sua interPreta-
rione ln Moglie per una notte, 
nelle v ti della severa • cOJn

d
: 

pagna • che solo alla fine I­
venta dolce e adorabilel al?­
bandonendo la sua sconyOSI­
tà per lasciar posto aU'amorl:, 
novella • Nino\.chka .1 

Per tornare al film, prod0
d
t-

to - oltre cile diretto - . a 
Mario Zampi ~ la AsS()C.IB' 
Led British, non resta che 
consigliarlo a chi vuole pas­
sare due ore di buonumore, 
o meglio. di humO'UT' anglo, 
sassone. 

Nlnotchka 



VARIAZIOMI 

di ORIO N 

Come chiamare, il Carnevale dei DivI del Cinema" 
I Cane-vaLe l. • 

o • • 
Nel mondo 

Grasso. 
del Cinema, è sempre Martedì e Giovedì 

C'è sempre molta Carne (vale) al fuoco. 
• • • 

Finalmente, per Carnevale! 
Gli attori tutti, hanno dcwveTo una bella I mascheTa •. · . . 
E' Carpevale, e tutti siamo in cerca d'un po' di • Varietà '. 
Per~he, aUoTa, non assegnaTe adesso la • MascheTa d'Ar­

gento. I. • • • 
La • pellegrina I Ann Miller, non 

SiTena det CiTco. 
Perchè saTebbe un • costume I da 

vorrà travestirsi da 

bagno. 
• • • 

- E Giova!lna Pala, com'era travestita? 
- ETa vestita.! 

• • • 
Cesare Danova, spopola al Veglionissimo del Cinema. 
• Un ... Bello in MascheTa '. 

o • • 
Silvio Noto folleggia come Grande di Spagna. 
Silvio Notabile. 

• •• 
Marisa Merlini in Viva il Cinema! rappresenta la Fata ­

lona '920, tempestata di • strass I. 

MaTisa • PeTlini _. 
• • o 

Ludmilla Dudarowa, in un costume di fiabe orientale. 
• Cappuccetto... Russo _. 

0$. 

I a Mliranda, o la Donna Fatale nel Settecento, come Lo­
candieTa. 

Isa • MiTandolina _. 
• • • 

Eva Vanicek, come Biancaneve non senza i sette Nani. 
Eva Nanicek. 

• • • 
Il caleidoscopico Erno Orisa, in una stilizzata danza ma­

cll'bra. 
ETno CTisantemo. 

• • • 
Carla Del Poggio, romantica eterna innamorata di • Pag­

gio Fernando I . 

Carla Del Paggio. 
• •• 

Gina Lollobrigida. incappucciata da • Stella Polare '. 
Gina LoUo-frigida. .. . . 
Billi (o Riva) al Veglione degli Artisti. 
• Un ... Bullo in Maschera ' . 

• • • 
Con una . maschera I (leggi . faccia feroce . ) alla Geo!'ge 

Ra(t ed una cicatrice alla Paul Muni: il neo-'Papà Vallon e 
potrebbe figuare, sfigurato. ScaTface lo Sfregiato. 

Ra/t. Vallone. 
• •• 

(Essendo Raf un ex-juventino .. . 
... saTà sempTe uno sfTegio peT - Manente, o magaTi per 

- BeTtuccelli). 
• • • 

A Carnevale, anche il -buon Renato Baldini impazza come 
un ragazzo. 

SfTenato Baldini! 
• • • 

Carnevale di Dante Maggio, interprete di « Città canora _. 
Piedi-gTottesco. 

• •• 
Dante Ma&gio, pel Grande Veglione delle Maschere. 
Si cammuffa in Dante Febbraio. 

• • • 
Che differenza passa, fra il Cinema ed il Mese di Feb­

braio? 
Il Cinema ha le Veneri, FebbTaio (sic tTansit gloria mun­

di) ha le Ceneri. 
• •• 

Il Carnevale del mai-domo regista Silvestro Prestifilippo. 
• CaTne-vale inquieto I . ••• 

Le attrici di Gassmann , in una augusta maschera al Vall~. 
• Le Tagazze di... Tieste -. • • • 
Mercoledi è l'esame di coscienza: aut-aut per molti regi-

sti italiani e stranieri. . 
O cospargeTsi il capo di ceneTe, o andaTe mascheTah tu/­

to l'anno. • •• 
Se Osvaldo Scaccia, come auspichiamo noialtri colleghi. 

abbandonasse l'umorismo pel dramma. 
• Scaccia... tragico •. • •• 
Quando Scaccia fa il critico serioso. 
Osvaldo ... Scoccia. • •• 
Secondo Mino Doletti. di fronte a Scaccia, tutti gli umo­

risti dovrebbero considerarsi spacciati. 
Osvaldo Spaccia. • • • 
Ann Miller è stata così carina con tutta Roma. chè sen­

tiamo il dovere di dirle: 
GTane Mille (T)! .. -. 
Naturalmente, il popolo italiano accoglierà Clare Boothe 

Luce al grido: 
- Luce ... Luce ... Luce ... . •• * 
Via Veneto sulla sponta destra, ora che Humphrey Bo­

gart è sceso all'Excelsior. 
• La riva dei bru.t(t)i •. • •• 
Quando Shakespearé fa cassetta. 
Un successo di pubbli~o, per ~haroff, il Racconto d' in­

t:eTno all' Ateneo. 
• Raccolto... d'inveTno». 

Orion 

MilIy Vitale, edizione hollywoodiana. Di Milly e dd suo film ho4-ywoodiano si è detto 
un gran bene. La Vitale, com'è noto, è a(tua1me.o.te in Italia. chiamatavi pel' int.e.rpretarvi 
alcuni film. Questa nostra giovane e brava attrice gode da noi di una meribta popolarità 

IMCONTRI FRA IL CINEMA E LA LETTERATURA 

.RITORNO A D'ANNUNZIO 
Il Poeta credeva nel Cinema come spettacolo senza limiti 

NelLa crisi incombente dei 
soggetti, dei buoni soggetti ci­
nematografici, tra ii sempre 
maggiore soggiacere a cento­
ni drammatici . fin de siècle • 
d'ispirazione meridionalistica 
o pseudo storica; tra l'imper­
versare - in barba al con­
tributo statale e in nome del­
dell'assolutamente commer­
ciale - del soggetto bar<>:c o, 
di .guerra, del western o del­
!'idiozia comico - musicale 
(idiozia perchè fare un pia­
cente film comico sembra ar­
te più difficile che restaurare 
dalle offese del tempo una 
donna cinquantenne), tra il 
gran.dinare di so~getti in fun­
zione della parti aoatomiche 
di <l,uesta Silvana o di quella 
LUCIa oppure di quella tale 
Gina che diEdegnando l'ulti­
mo film dj Antonioni. ha de 
ciso - stando alle notizie di 
un quotidiano romano della 
sera in una corrispondenza da 
Par:igi - di far dichiarare l 
propri seni • monumento . 
mondiale .... in sapore di sfida, 
non regolata dal Gelli, a 
• quelli I della Jane Russel 
finora riconosciuti . coram po­
pulì I meritevoli del lauro 
della vittoria. Tra tanto ciar­
pame, dicevamo, una ~otizia 
riportata dal collega PlUmel­
li nella rubrica • Cinecittà e 
dintorni " farà indubbiamen­
te piacere agli amanti della 
settlITIa arte nel nome delle 
altre arti qualificate. Fresco 
è l'annunz,io - dice Piumel­
li - di due CabiTia (il gusto 
dell'abbondanza è sempre vi­
vo in noD, uno da parte del 
produttore it.alo - americano 
S ec<:ia e l'altro da parte del­
la Lux-4Film. 

Cabiria. D'Annunzio. 1914. 
Un salto a ritroso sullo splen­
dido :cammino iniziato com­
mercialmente e qualitativa­
mente tanti anni fa dal no­
stro cinema nel punto d'in-

dl MARIO BE. ARDI 
contro tra l'Arte e un Poeta 
discusso nell'uomo ma non nel 
genio. 

Sostenemmo molti anni fa 
l'ardita tesi che molte opere 
del teatro di D'Annunzio, di 
quel teatro, per dirla con Sil­
vio D'Amico (. lJramma Sa­
cro e Profano) che di tutte 
le forme dell' Arte è la più 
complessa evoluta e perfetta, 
erano cinematograficamente 
realizzabili. E ci riferivamo 
alla Francesca da Rimini e 
alla PaTisina musicalmente 
commentate dalle immortali 
pagine -che queste tragedie 
ispirarono a Zandonai e Ma · 
scajoni; e poi, ancora, La figLia 
di orio, La Fiaccola sotto il 
moggio, Più che l'amoTe, La 
Nave e a sostegno della no­
stra tesi chiedemmo alla cro­
naca aiuto. 

E CabiTia è la prima cro­
naca, splendidamente illustra­
ta, d ell'incontra J)' Annunzio­
Cinema, nel quale il P oeta 
voUe raocogliere alcune gran­
di inunagini di un'epoca sto­
rica, il III secolo avanti Cri­
sto, secolo che vide le aspre 
e sanguinose guerre puniche 
che tUl'lbarono e sconvolsero il 
suolo italico e quello africano. 
E la fantasia viene incon tro 
alla storia, laddove essa di­
venta semplice storia. E' una 
vicenda immaginata nella 
quale prendono corpo perso­
naggi veri che hanno una 
loro umanità, una guida jnte­
riore che anima la loro es­
senza umana. Qui - dice 
D'Annunzio - è il conflitto 
supremo di due stirpi avver­
se, condotte veramente dal 
genio del fuoco • che tutto 
doma, che tutto divora, sire 
possente di tutto, artefice 
sempre sempiterno » . 

Anche ·i personaggi che po­
polano 'e animano la vicenda 

• 

sono tracciati su un falsariga 
fantasioso-storica e non al'bi­
traria come in uso nei rifa­
cimenti storJci del più bel ci­
nema americano, nei quali la 
storia è il canovaccio mani­
po:atore del soggetto in fun­
zione del • commerciale ., ma 
psicoIogicamente veri sia che 
la nostra attenzione si posi 
su Maciste, sia che analizzi 
le ciclopiche figure dei due 
eroi nemici Annibale e Sci­
pione, che due grandi città 
(o~ni riferimento alla storia 
del due ultimi decenni è da 
ritenersi puramente casuale) 
elessero ad aI1bitri dei loro 
destini. 

S tlidiatissimo poi nei sog­
getto d'annunziano l'ambien­
te, anche se sul soggetto fac­
ciamo rilev·are che nel 1914 
le esigenze del cinema muto 
erano sostanzialmente diverse 
da quelle che la tecnica odier­
na esige) troviamo un certo 
contusionismo e un taglio net­
to ai Situazioni o di momen­
ti generatori di pause a tutto 
danno dell'azione. Tuttavia, 
ciò dovrebbe essere facilmen_ 
te ovviabile adesso, in un'epo­
ca in cui il cinema ha a di­
sposizione mezzi tecnici vici­
ni alla perfezione. 

Ma la nostra ·fu una voce 
nel deserto, forse per.chè al­
tri avvenimenti incalzavano e 
per la storia sconvolgevano il 
Paese. -La montagna partori 
un topolino, anche se un ma_ 
gnifico topolino e cioè un cor­
tometra.g~io ispirato ad una 
tra le uiù belle liriche del 
Poeta La pioggia nel Pineto 
realizzato, -!{Uarda caso, pro­
prio dalla Lux 'Film. 

Eppure qualche voce si alzò 
a coro e proprio su queste 
cdlonne l'amico Giuseppe Ma­
r otta scriveva intorno a quel- o 
la che poteva essere l'oppor­
tunità di ricavare qualche 
memorabile film da o!,)ere di 
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VICE: 

-OCCH10 
VOLANTE 

TELEF ONA ­
TA A TRE MOGLI 
(americano). - Si trat­
ta di una delle solite 
vicende ingarbugJiatis­
sime di Jean Negule­
sco. Grossissimo modo 
il fatto consiste in un 
uomo che conosce su 
un areoplano altri due 
uomini e una donna e 
ne diventa amico al 
punto d i provocare le 
loro confidenze proprio 
un' attimo prima che 
l'apparec<:hio precipiti 
mandando nell'altro 
mondo tutti i passeg­
geri tranne lui, il rac­
coglitore delle loro 
confidenze. n quale. a ' 
questo 'Punto, invece di 
accendere un cero alla 
Madonna, decide di te­
lefonare alle varie mo­
gli e mariti dei de­
[unti, onde sistemare 
le varie storie che -
già di per sè - erano 
ingarbugliatissime. Na­
turalmente sistema tut­
to e alla fine non gli 
resta che telefonare 
alla propria moglie -
che aveva deciso di ab_ 
bandonare - e tornar­
sene da lei. Cosi tutto 
finisce per il meglio. 
Tra gli interpreti una 
insolita Bette Davis 
paralitica e anziana 
(insolita nei ri~di 
del primo aggettlvo) e 
una eccez.ionale She ­
ley Winters piena d i 
vita e di voglia di v i­
vere. 

Vice 

D'Annunzio: • L'articolista 
(l'aggettivo che precede la pa­
rola è sacrlficato alla mode­
stia) accennava anche alla 
possibilità di un rifacimento 
dal famoso Cabiria, che fu il 
capolavoro della prima cine­
matografia italiana e che di­
mostrò la squisita sen ibilità 
cinematografica del nostro 
grande Poeta '. Il qual~ ap­
punto in quell'epoca, sCriveva 
(come lo stesso Gabriellino 
aveva, anni fa, narrato a Mi­
no Doletti) al figlio Gabriel­
lino: «Il cinema deve dare 
agli spettatori le vision.i .fan­
tastiche, le catastrofi bnche, 
le più ardite meraviglie: re­
suscitare, come nei poemi ca­
vallereschi. il • maraviglio­
so ", il • maravigliosissimo • 
del cinema neo-realista o di 
avan.guardia. E ancora: 
I Comporrei un grande mito 
moderno servendoml del 
• trucco . che abolisce i limi­
ti delle invenzioni. Trucco. 
trucchi, truccherie.... ~on 
chiamate così le stupende fro_ 
di dello schermo? S'o che o~gi 
i trucchi sono innumerevoll e 
penso che nel trucco ap'pun­
to sia la potenza vera ed ini­
mitabile del cinema • . 

Purtroppo, commentava Ma­
rotta, e noi d'accordo con lul, 
D'Annunzio non previde che 
il cinematografo, per amore 
della vita comoda e per ca­
renza di talenti specifici (ciò 
perdona, credo, il nostro ini­
ziale sfogo sulla crisi notevo­
le, ma, fortunatamente, non 
generale e generalizzabile dei 
soggetiisti), sarebbe passata da 
Paf;trone a Righelli e ... -
omissis (siamo ai nostrani" e 
i nomi, talvolta, non giova­
no) - dalle • visioni fantasti­
che . e dalle . ordite meravi­
glie . di Cabiria. a -certa oleo­
grafia di seconda mano, a cèr­
te sequenze che fanno pensa­
re ad una fotografia formato 
<j!abinetto su cui c'è scritto. 
diciamo ooi, «commercio I e 
basta. 

Ora non 'Diù una voce nel 
deserto. C'è un'oasi d i fra­
grante freschezza. 

Speriamo, caro Marotta, che 
il sole non essicchi la sorgen­
t~ nel tempo. 

Mario Berardi 
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scene, assieme a quelIe 
siodli, Eurko Formicbi 

MILO Sopbia Loreo (Aida) e Luciano DelIa Mar~a (Rad~mes) come appaiono nel IDm in Ferraniacolor «Aida ». difetto da emente Fracas 1 e tratto 
dalla celebre opera di Giuseppe VerdL In questi giorni SODO state riprese delle s.celle ambientate sulle rive del ' Nilo, ricostruite iii tabil~to, Queste 

d.J "'""o • dsI!............ -o k ,n, _=1.ri "" film. 01.,. .Ila Lo"" • aI D.lla M,,,, """"_ aI n.. , Lo;, M .. wd~ A Poli, AB,.,.;., Ca>­
e Alba Amova.~~oPè: Piero fortaluppi; Tecnico del colore l Acbille Monteleoni; Architetto I Mogherini, (Produzione! Oscar Film; U' tribu%.! Cei-lncom) 

• • 



p 

.. ~~ .. ~rr .. ~~~~~~~~~~~~~ .. __ 
~p. ghifglmnopJabcdefg/,.tmnophrstuvzxjwa 

Pago 1 f"rI] 

c N 
~ ~ E ' 
~ . 
l 1)1 • I~j 
~ ClnEmATOGRAf1CO [ 
~ • o 

li .AD uso DEI PROFANI ~ 
o =" 

~ ~. k -= ::-
~ NAPq~l. --:- Città ~<?SEl per essere diven- =: 
_ tata mtho~ar&a con Il cmematografo, special- 3 
• w mente con l film Catene Anema e COTe e ]t Pa!- ::t 
~ sa~ore, che nessuno nelie altre città è mai riu- O 

CC SCltO a vedere. ~ 

~ NARCISO. - Personaggio mitologico che ~ 
_ trovandosi molto bello, continuamente si spec~ Cf) 

O chiave: Il precursore di tanti attori deficienti \t 
~ insomma. ' ~ 

_ NATA IERC. - Film che vorrebbero vedere ~ 
C- sovente certe attrici anziane. Invece, non si sa ~ 
~ come, sbagliano sempre cinema e. vanno a ve- <.;,.., ii: dere It Crepuscolo (dene dee). =:I 

G NATURA. - Quella cosa che è cosi lacil- ::r 
~ mente lmitabile in un teatro di posa, a detta di €t' 
,~ ce~i sceno~ft, con tre pal~e in un vaso, quin- _ 
~' diCI rami piÙ o meno s echi e due fondali sui 3 
N quali sono dipinte la luna e le nuvole. ::t 

~ NATURALE! - Parola con la Q.U8le ottimi- .s 
:s sticamente rispondono sùbito i registi alla do- ~. 
~ manda < leI crede che il suo film avrà succes- -
~ so? senza sapere che non c'è nulla di meno ~ 

• nature le • de cinema. n 
"'5. NAZZARC (Amedeo). - Famoso attore ita- a. 
O Iiano, noto per la sua voce aggraziata e .gentile. ~ E NEMESI. - Secondo la Mitologia greca, la .;::;-

~ ~:!e d~~~JÌI~;:o~u~~t;'ied:lenf~~t~\:!o~r;àu:~ ~ 
..:: tori

1 
registi ed attori spesso se la cavino: c'è 3' e qua cuno che penserà, poi, a punirli. ::t 

Q.I NEMICI. - P ersonaggi importantissimi che O 
'1 figurano in quasi tuUi i film. Devono essere ~ 

U degli stupidi perchè, a parte il fatto che ce le ;:r 
.= pigliano sempre, aDcora non hanno capito che ~ 

CC per vincer non devono fare altro che corrom- .... 
~ pere soggeitisti e .sceneggiatori pagando loro un ~ 
-O prezzo doppio di quello che pagano i produt- ~ 
C ~~ N 
E NEMICO PUBBLICO N. l. - Appunto, il ne- ~ 

- mico numero W10 del cinematografo è, in qua- 4I!' 
~ lunque modo si guardino le cose, il Pubblico. ; 
..r:. NESSUNO TORNA INDIETRO. - Questa fra-=- se, in cinema, si deve interpretare nel senso cc 
G che nessuno torna mai a fare un .fll;m alla ::r 
:-. cifra chiesta l'anno prima. .::et .. .~ 

'....., NEO. - Macchia cutanea con la quale in -
~ passato le attrici facevano colpo sui giovanetti. 3 
N Oggi le nostre attrici, per conseguire lo stesso 5 
~ scopo delle loro antenat~ hanno dovuto ag- 'tS 
~ giungere al • ner . un po' di <!realismo". -. 
CI.) NEOREALISMO. - Parola che per un certo ~ 
..... periodo fu la insegna del nostro cmema: ades- =" 

.co.. so ,però converrebbe metterla a riposo e sosti- n 
tuirla. a. 

8 NESPOLE! - Frutto frequentemente richie- ~ 
E sto ad alta voce dal pubblico nei cinema dove :::-
..., si proiettano t film della Lollobrigida. •• 
~ NEVE. - Farina ed ovatta, 'Per i cinemato- 3' 
e ~~ ::t 

Q.I NIBLO (Fred). - Regista americano ormai O 
"I dimenticato da tutti per quanto sia sta~ uno -e 
u dei padri del film spetta colare: suo figlio Ben ~ 

.c:I Hu.r era nato nel 1926. 
~ NO. - n solo vocabolo cM conosca il I;'ro- ~ 
,-.. duttore quando uno gli chiede: • Le è piaCiuto ~ 
- il mio soggetto, commendatore?" (ma .anche ~ g il solo con il quale il produttore possa nspon- N 
E derG alla .domanda: • Ha letto Manzoni? .). .!!! 

- NOIA. - Così viene spesso tradotto dal.pub- .' 
~ blico il vocabolo • successone' usato dal re- D 
~ ~. =:I = NOIOSI (film). - Tutti quelli che hanno, a ::r 
G sentire le dichiarazioni del regista, < un profon- ."fà 
~ do significato umano. e • .una vivace imposta- ... 

, zione di problemi sociali.. 3 
;( NON ABBANDONARMI. - Parole che il ::I 
N pubblico spesso si sente. dire . d~gli a~to~i sgonfi, O ' > dalle attrici secche e dal reglsh scarichi. ttS 
~ NOSTRO PANE QUOTIDIANO. - Per gli at- ~ 
CI.) tori, i milioni. =" 
2 NOTORIUS. - Film reso famoso dall'inter- n 
o.. pretazione.di un'attrice che oggi non recita · più a. 
O (come allora). ~ 
c NOTTE SENZA FINE. - Per il IpOvero spet- .;::;-
E tatore, il ~>uio nel quale si proietta il film ~ 
~ noioso. ~ 

NOZZE. - Cerimonia poco eonosc.iuta ne!- 3 
l'ambienté cinematogr.afico: ~d essa. SI prefer~- ::t 
seono il More Uxorlo e l AssunzlOne per Il O 

...:: 
Cf!!'> 

Q.I 
"I 
u 

.c:I 
CO -a 
O 
C 
E -

• periodo delle riprese'. -g.. 
N.N. _ Iniziali che qualche volta i registi ... 

vorrebbero mettere, al posto del loro nome, co- ~ 
me paternità del brutto film. ~ 

NUDIT A'. - Sottigliezza dialettica usata da ~ 
certe attrici cinematogre.fìche per ·provocare es 
l'applauso a < scema aperta". ~ 

Francesco Paferml .' 
~ D 
i DM[XZA "IS.I'ldoUUL1! 'JDJ3p:>q gfdoUWIBJJljD 

Antonella Lualdi, la nostra graziosa e brava attrice, è stata, in questi ultimi tempi. impqrnata COlI la lavorazione di di­
versi film.. U suo no~ è ormai molto noto atlcbe in Francia. dove la Lualdi ha lavwato. (V, atlche la controcoputina) 

ÀL PROSSIMO FESTIVAL DI VENEZIA 

NON PIU' FILM INCOMPRESI 
Il nuoVo Regolamento rende obbligatort i sottotitoli in italiano 

VENEZIA, (WJbra'o 

La Biennale di Venezia ha 
in questi giorni ufficialmente 
annunciato e fissato le date 
della XIV Mostra Internazio­
nele d'Arte Cinematografica. 
la quale compren,de la .xV Mo­
stra Internazionale del Film 
Documentario e del Cortome_ 
traggio .e il V Festival Inter­
nazionale del Film 'Per Ra­
gazzi. 

La XIV Mostra si terra dal 
20 agosto al 4 settembre, la 
IV Mostra del Film Docu­
mentario e del Cortometrag­
gio avrà luogo dall'n al 19 
agosto contemporaneam~nte 
al V Festival del Film ,per 
Ragazzi . . 

il Re-golamento della XIV 
Mostra, la cui dureta è stata 
ridotta a 16 giorni. dai 24 dal­
l'anno scorso, discusso ed ap­
provato nei giorni scorsi dal­
la Sottocommissione per il Ci­
nema della Biennale, presie­
duta dall'avvocato Nicola De 
Pirro, Direttore Generele del­
lo Spettacolo, ha subito tali 
modiftche da richiedere un 
esame dettagliato. 
. Ridotto innanzi tutto. il nu­

mero dei film che saranno 
presentati, limitati a un mas­
simo non superiore ai 3 per 
ciascun Paese che ne produ­
ce oltre 100 all'anno, a non 
più di 2 per ciascun Paese 
che ne produce da 50 a 100 
all'anno, e a non più di un 
film per ciascun Paese che ne 
produce meno dì 50. 

Ogni Nazione è libera neUa 
scelta delle opere da inviare, 
a condizione che siano state 
prodotte entro i 12 mesi pre­
cedenti l'inizio della Mostra 
e che non siano naturalmen­
te già state presentate ad al­
tre manifestazioni cinemato­
grafiche. A regolare l'ammis­
sione dei film verrà istituito 
un Comitato di sei esperti , 
nominati dal Presidente del­
la Biennale e scelti fra per-

sone di particolare competen­
za che non siano direttamen­
te interessate alla produzione 
e . al commercio di film. 

Questo Comitato, presiedu­
to dal Direttore della Mostra, 
avrà il compito di scegliere i 
film da ammettere. nel caso 
che i Paesi invitati ne pre­
sentassero un numero supe­
riore a Quello previsto, e 
di escludere eventualmente 
quelli che non fossero di tale 
valore da poter figurare in 
una Mostra d'Arte o che po­
tessero ledere un sentimento 
nazionale. 

Spetta pure al Comitato di 
invitare, occorrendo extra 
quota, film di eccezionale va­
lore artistico, anche se pre­
sentati ad altre competiZioni. 
Speciali impegni incombono 
al membri del Comitato E­
sperti, attraverso un severo 
regolamento interno, che fis­
sa le modalità dei lavori del 
Comitato. alle cui riunioni 
potrà assistere anche un rap­
presentante della Federazione 
Internazionale delle Associa­
zioni di Produttori di Film, 
che però non avrà in alcun 
caso diritto di voto. 

Interessante innovazione è 
quella dell'art. 6) che stabili­
sce come tutti i film debba­
no essere presentati in edizio­
ne originale muniti di sotto­
titoli in lin.gua italiana e che 
solo eccezionalmente il Comi­
tato Esperti possa ammettere 
film con sottotitoli in fran­
cese. 

Altra importante aggiunta 
è quella che fra le norme che 
regolano l'iscrizione dei film. 
impone ai produttori di in­
viare, insieme alle indicazio_ 
ni tecniche filmografiche, una 
dichiarazione con la quale si 
impegnano, in caso dì pre­
miazione, a precisare nella 
eventuale 'Pubblicità, l'esatto 
ti~lo del premio conseguito 
e la motivazione relativa. I 
concorrenti .dovranno inoltre 

inviare il certificato di iscri­
zione al Pubblico Registro 
Cinematografico Internazio­
nale. 

La Giuria sarà composta 
quest'anno di sette membri, 
nominati dal Presidente del­
la Biennale, i Quali dovranno 
iI1lJ>Cgnarsi a non manifesta­
re pubblicamente il loro giu­
dizio sui ftlm in concorso e 
seguire per le proprie riunio­
ni le modalità stabilite da un 
regOlamento interno . 

Anche il numero dei Pre­
mi da attribuire è stato com­
plessivamente ridotto. Essi 
cioè consistono nel Primo 
Gran Premio Leone d'Oro di 
San Marco, che verrà asse­
gnato con motivazione, ed in 
altri cinque premi (altrettan­
ti Leoni d 'Argento) a dispo­
sizione della Giuria che po­
trà aggiungervi, se del caso, 
i due premi -per la migliore 
inteIlPretazione f~mminile e 
maschile, intitolati al nome di 
Giuseppe Volpi, .fonda~re 
della Mostra. 

Non sono ammesse visioni 
anticipate dei film in con'<:or­
so pnma della presentazione 
in pubblico, salvo natural­
mente quelle per il Comitato 
Esperti o quelle eventualmen­
te indispensabili per i mem­
bri della Giuria. 

Per la prima volta il Rego­
lamento stabilisce che non 
verranno presentati in nessun 
caso film fuori concorso, lPur 
riservandosi la Mostra la fa­
colta di concedere i locali del 
Palazzo del Cinema, ai pro­
duttori che ne facessero ri­
chiesta, per la proiezione di 
film di speciale interesse per 
il pubblico préSente alla Mo­
stra. Questo naturalmente 
qualora lo <lonsentano le pro­
grammazioni regolari dei film 
in concorso. 

Sono previste mostre indi­
viduali e le retrospettive, di 
cui. veI:rà successivamente da­
ta notizia nel programma ge-

nerale della manifestazione. 
Ci saranno le proiezioni po­
polari di Mestre ormai en­
trate a far ?arte della tradi­
zione veneziana. 

Altri ,:iue nuovi articoli in­
seriU per la prima volta nel 
Regolamento generale della 
Mostra sono quelli che pre­
vedono l'organizzazione di 
riunioni e congressi, naziona_ 
li ed internazionali, che ab­
biano lo scopo di agevolare il 
progresso della cultura cine­
matografica, nonchè di faci­
litare i contatti per lo studio 
e la soluzione dei problemi 
relativi all'arre, alla tecnica 
ed all'industria cinematogra­
fica. Si prevede inoltre la pos­
sibilità che la Direzione delle 
Mostra, possa, su richiesta de­
gli interessati. accettare l 'in­
carico di costituire uffici in 
funzione di centro di colle­
gamento e di informazione 
fra i diversi organi nazionali 
per facilitare la costituzione 
di organismi internazionali 
nel campo cinematografico. 

Come si vede importanti 
sono le modifiche apportate al 
Regolamento della Mostra la 
quale si presenta sostanzial­
mente con una selezione nu­
merica di film ristretta al 
massimo, attentamente stu­
diata dal Comitato Esperti, e 
uno svolgimento la cui dura­
ta è .stata ridotta a 16 giorni, 
con spettacoli dedicati in pri­
mo luogo ai film in concorso. 

Fra qualche settimana. ini­
ziati i lavori preparatori del­
l'organizzazione della XIV 
Mostra, verrà comunicato il 
programma generale delle 
manifestazioni. 

* • LIl Fox Film h4 a.nnu7lCi4to 
('M ~otteTà d'Ma i... poi, per 
tutta ).a sua produzione ci~ 
togT(1J~ il nuooo sistem4 lo­
tOgTafic<> e 5On01"O tridimeMo­
mlle francese • cmescope •. 



Maria Felix e Vittorio Gassman in una scena del film « La corona Dna », dirdto da Luis Saslavsky. Il soggetto è di 
Cocteau. Hanno preso parte gli attori spagnoli Josi M. Lado, Antonia Plana e F. Fernandez, e gli italiani GassmaD e Brazzi 

Una cena del film «La COfona 
orona nera» fu presentato al F 

UNA CORONA (N 

Due scene del film «La corona nera ». Sopra: Maria Felix e Rossano Brazzi l sotto I 
Maria Felix. Accurato ]0 studio dell'inquadratura e la ricostruzione degli ambienti. 

• 

Il soggetto del film H La corona nera" è stato scrillo da 
Dire ancora una volta che 

Maria Felix è la più bella 
donna del mondo, è come di­
re che l'Empire State Buil­
ding è il grattacielo più allo, 
o che il Rio delle Amazzoni 
è il fiume più lungo. Il dirlo, 
cioè, è inutile. Si potrà obiet­
tare che l'Empire e il Rio -
regolarmente misurati - so­
no risultati rispettivamente 
più alti e più lunghi di ogni 
altro grattacielo e di ogni al­
tro fiume, mentre la bellezza 
di una donna non si può mi­
surare e pertanto non si può 
essere categorici sulla sua 
• ,priorità. rispe.tto alla bel­
lezze. di altre donne. 

Ma l'obieziolle verrà auto­
maticamente respinta allorchè 
l'obiettore si troverà davanti 
Maria Felix ~ si accorgerà che 
- neU'istante in cui Si ha 
davanti agli occhi il volto 
dell'attrice messicana - non 
si può nemmeno nensare a 
una donna più bella rli lei. 
D'accordo: dopo un'ora si 
può incontrare Hedy Lamar, 
o Ava Gardner, O Lana Tur­
nel'. o Marylin Monroe, o Ri­
ta Hayworth; e ammettere che 
sono superlativamente belle. 
Ma, se al loro volto si 50-
vrappone il volto della Felix, 
col solo 'pensiero, è questo che 
ne esce vincitore, mentre al 
volto della .Felix il p.ensiero 
non riesce nemmeno a 50-
vrapporne un altro. Se poi si 
volesse indagare il perchè. 
non si riuscirebbe, perchè la 
bellezza di 'Maria Felix è in­
decifrabile: si sa soltanto che 
surclassa quella delle altre, 
anche se di occhi come i suol 
ce ne sono tanti. anche se il 
suo profilo non è certo unico. 
anche se il suo ovale è simi­
le a cento altri. anche re ... 
Evidentemente è l'insieme che 
conta. agli effetti della cate­
gorica affermazione di • più 

bella .: l'insieme di quegli 
occhi, di quel profiloJ di quel­
l'ovale. L'insieme ai Quella 
su,a bellezza triste e rassegna­
ta: rassegnata a essere triste 
e a essere così bella. 

Ora, sui neri capelli di Mo­
ria Felix, c'è una corona, pu­
re nera. E' per finta, è per 
un film. AnZI, non è una co­
rona. è soltanto un modo di 

dire. Eppure a lei si adatte­
rebbe a meraviglia, molto piu 
di un corona dorata, Corse 
p'erchè - come per Elettra -
11 nero le si addice... o me­
glio/ si addice alla ua malin­
coma. E in COTOna. nera, co­
me nella vita, Maria Felix è 

Un'inquadratura del film «, La COrona nera », con Maria pdi,:· l 

zione di qu~to film; ad ~ i si è ispirato a regista Luis Saslav 



è IDa specie di favoh modern • ricca di si tuaziooi drammatiche. « La 
criti a ed il pubblico. Presto esso compatirà sugli schumj italiani 
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Ro sall0 Brazzi e Maria Felix io un'altra scena del film «La corona oera ». La Felb: receotanente ha lavorato anche in 
ItaUa. lo questo film ella ba modo di sfoggiare la sua straordioaria bdtuu cd il suo temperamento latino. n ruolo te si addice 

A) PER MARIA FELIX 
Cocteau - Oltre alla Felix, Gassman e Brazzi tra gli interpreti 

,D 
malinconica, triste, sfortunata. 
Ma lasciando da parte la .ma 
vera vite, in questo film ella 
deve vivere la parte di una 
donna infelice costretta dalla 
vita e dalla sua stessa bel­
lezza all'infelicità e alla per­
dità dell'unico uomo che ama . 

intornO a lei e al suo amore, 
mIatti, impersonato da Rossa­
no Brazzi, ruotano intrighi e 
passioni; tutti si accaniscono 
contro di loro, da Vittorio 
Gassmann (che rappresenta il 
passato della donna) allo stes­
so destino che li vuole disu­
niti: e lei resta sola, ubbi· 
diente a quel destino, e non 
le resta che il dolore (un do-

il, -o sti! e la personalità di Cocteau sooo evidenti nella ~%a­
Ja~~Y' Fantasia e realtà si foodono armoniosamente (Distr.: Ora Film) 

lore di più) per la morte del 
suo amore. 

Il soggetto del film è di 
Jean Cocteau; e lo stile del 
popolare regista francese si 
riconosce non solo nella tra­
ma, ma anche in certe scene, 
H'picamente surrealiste, aU'i­
mzio e alla fine del film, a1-
lorchè - sullo sfondo del de­
serto, anzi, nel deserto stes­
so - si ergono delle mani 
imploranti, mani umane e in­
sanguinate, ch~ sono il sim­
bolo del dolore e del pianto 
di tutta l'umanità. 

Accanto a Maria Felix -
come sempre brava oltre chè 
bella - Vittorio Gassrnann e 
Rossano Brazzi si dimostrano 
una volta di più all'altezza 
della loro fama, con il suo 
ineguagliabile stile il primo, 
con la sua sicurezza il se­
condo. Un trio, insonima, de­
stinato anche a un sicuro suc­
cesso commerciale. 

Allorchè COTona nera fu 
presentato al festival di Ve­
nezia nella scorsa estate, ot­
tenne un lusin'ghiero succes­
so, tanto più lusinghiero in 
quanto veniva dal difficilissi­
mo e snobistico pubblico del­
le • • prime mondlali ", Il suc­
cesso del film non potrà che 
ripetersi ora, da'Vanti al pub­
blico delle normali • prime., 
il pubblico che non cerca una 
tesi ad ogni costo, che non 
esige il 'Problema costi quel 
che costi, che non critica so­
lo per il .gusto di oriti­
care; il pubblico che con­
sidera Brazzi '. 'Popolarissi­
mo ", Gassmann • fenomena­
le " e Maria Felix • la più 
bella donna del mondo . an­
che se « Ava Gardner non 
scherza, in quanto a bellez­
za n. E' inutile, Maria Felix è 
tutta un'altra cosa! 

X. Y. 
Anc9ra due scene del film. Sopra! Rossano Brani in una scena drammatica; sotto: Vit-. 
forio Gassman. «La COlooa nera» sarà distribuito dalla O ra Film (EscI.: Pico Film) 



UN'INTERVISTA 

CONVERSAZIONE CON CARLO CAMPO GALLIA I 
Il regista fa il punto sulla situazione del nostro Cinema e parla dell' Associazione fra i Produttori Cinematografici 

Abbiamo rivolto a Carlo 
Campogalliani, uno dei n ostri 
registi piÙ ricchi di esperien­
za, alcune domande per co­
noscere la sua opinione su 
alcuni problemi del cinema: 

I Crede che vi sia attual­
mente una .crisi di soggetti? ". 

- I No, vi è solo una crisi 
di serietà di produzione. Se 
è vero che vi sono degli otti­
mi produttori è anch e vero 
che ve ne è una pletora di 
improvvisati chc tentano la 
grande avventura ". 

• Qual'è la sua opinione 
suDa censura? l. 

I La censura è un freno che 
deve esistere; quel che occor­
re è che gli uomini preposti 
a questo delicatissimo compi­
to siano scelti con particolari 
criteri, che evitino eccessi 
dannosi e ridieoli a un tem­
po. n compito della censura 
deve essere regalato da equi_ 
librio e opportunità I. 

a VuoI dirci la sua opinione 
sul neorealismQ? l . 

I Non credo di essere tac­
ciato di presunzione se affer­
mo che il neorealismo forse 
è nato con MonteveTgine, il 
film che presentai a Venezia 
nel '39 e che, a o quel tempo, fu 
giudicato diverso dalla nor­
male produzione. n neoreali­
smo è un ottimo mezzo di e­
$pressione, ma non sarebbe 
male che molti registi consi­
derassero che se esiste l'ama­
rezza e il pessimismo vi è 
anche la -speranza, quella spe­
ranza che ha aiutato gli ita­
liani a rifarsi una vita l. 

e Quale dovrebbe essere il 
costo di un buon film seconde. 
i suoi criteri? I. 

• Un buon film, per garan 
tire il suo produttore, non do­
vrebbe costare, oggi, più di 
ottanta milioni e, su questa 
somma, il cast artistico non 
dovrebbe incidere per più di 
un quinto della somma tota­
le. Non solo è antieconomico 

ma addirittura assurdo che vi 
siano degli attori che preten­
dono trenta, quaranta ed an­
che cinquanta milioni a film, 
ed ancora più assurdo è che 
costoro trovino dei produtto­
ri disposti • a mollare ". Re­
centi esempi di film di alto 
costo, con attori di grido, che 
hanno conseguito poi incassi 
relativamente obassi, mentre 
film con attori modesti hanno 
avuto uno sbalorditivo suc­
cesso commerciale, dovrebbe­
ro indurre i 'produttori a sce­
gliere e lanCIare nuovi giova_ 
ni attori, adeguatamente so­
stenuti da un lancio pubbli­
citario preventivo che li pre­
senti al grande pubblico. Ma 
la responsabilità di questo 
st~to di cose va, in buona ')ar­
te, a certi soci produttori 'd!!l­
l'Anica che sembra abbiano 
ima particolare predilezione 
a ~ocare al rialzo pur dì 
sCritturare e certi nomi •. 

I Cosa pensa del ritmo cre­
scente di a arrivi I stranieri?-. 

• Lo scambio di attori è un 
bene e il cinema non può che 
trovarlle un giovamento, pe­
rò una cosa è lo scambio di 
attori qualificati ed un'altra 
cosa è l'invasione di nullit:\; 
piccoli caratteristi, attori di 
terzo ordine, per i quali la 
diana della pubblkità e i pro­
duttori creano addirittura dei 
film valorizzando degli autl'n­
ti-ci sconosciuti che nO:1 solo 
hanno la minima riconosce'l­
za per il paese che li ospita, 
ma portano addirittura un 
dannoso squilibrio sul merca­
to. Sarebbe veramente neces­
sario che la Direzione Gene­
rale dello Spettacolo interve_ 
nisse per far cessare o alme­
no controllare tale dannOSIS­
SimO stato di cose •. 

• Crede all'utilità della co­
produzione? '. 

• Mentre l'immissione di at­
tori stranieri in un film Ita­
liano costituisce un pericolo 

di CALIFANO 

in quanto può menomare la 
fisionomia e lo stile che ha 
alfennato il cinema italiano 
nel mondo, la coproduzione è 

• L'Anac è la sigla dell'As­
sociazione Nazionale Autori 
Cinematografici; fini ne ha 
molti; il maggiore é ottenere 

n regista Carlo Campogalliani tra alcu.ne interpreti dci uo 
film «Bellezze in ~oscooter». (Produz.: Sala-PalatI.oo) 

una ·garanzia di serietà per il 
conseguimento di un più alto 
livello artistico l. 

e Ci vuoI dire qualCOsa del­
l'Anac? ' .. 

il riconoscimento del diritto 
d'autore cinematografico; essa 
comprende gli autori dei film 
e per autori si intendono 
scrittori di soggetti, ceneg-

LA RADIO 

ABBIAMO ASCOLTATO ••• 
HII candeliere" di De Musset - H L'eterno marito" di Dostojewski 

Una sana ventata di classi­
co romanticismo è passata al­
cune sere or sono attraverso 
i microfoni della radio. 

E' tornato a sospirare d'a­
more e di desiderio un sogna­
tore d'altri tempi, un sogna­
tore che considerava l'amore 
come qualche cosa di sacro 
e di puro. 

E ci è riapparso con la sua 
fluente capigliatura, con la 
sua ~arba e i suoi baffi spio­
venl! come quando s'innamo­
rò della crudele e perversa 
Ge.org~ Sand. • Quaod je 
t'aunals, pour toi. j'aurais don­
né ma vie I. Ed infatti que­
s!o concetto di s,llprema dedi_ 
zIOne torna aSSIllante e du­
rev<?le in ogni suo lavoro, in 
ogro sua commedia. Alfred 
De Musset, attraverso un'iro­
nica e fantastica grazia fram­
mista ad una timida malinco­
nia, cercò di rappresentare se 
stesso. Valentino. Fantasio. 
Lorenzaccio come Fortunio di 
Le ChandelieT sono autentiche 
iI.1carnaz~on~ della sua espe­
rIenza dI Vita, dei fatti e av­
venimenti ai quali e~li pren­
deva parte come protagonista 
o come spettatore. 

De Musset. autentico inter­
'O,rete della r~manti::a gioven­
tu francese, rItenne di tratta_ 
re i problemi del ~uo tempo 
con una sua nersonale espe­
rienza che voleva derogare 
cJaeli aspetti melodrammatici 
sino allora imperanti. Questo 
concetto è roaffiorato anc~r 
più ne n candeIie1'e, la com­
media che la Rai ha voluto 
far conoscerE' nella nuova tra­
duzione di M. Ortiz. 

Che cos'era • il candelie­
re ? Con QUI' ta metafora ve_ 
niva chiamato il giovincello 
che era destinato ad accom­
Damare una dama, a servit·­
la, a venerarla in cambio d.l 

di ALBERTO M. INGLESE 
un languido sorriso. Che tem­
pi divini allora se ci si con­
tentava di così poco! 

Ora pare che De Musset a 
diciott'anni abbia sostenuto 
veramente la Darte del a can­
deliere. per una certa Ma­
dame Grosellier ed in ricor­
do di questa esper~nza abbia 
voluto tramandare teatral­
mente la pudiea figura del ti­
mido adolescente innamorato. 

Con quale risultato? Che in 
arte come in amore bisogna 
saper attenòere per raggiun­
gere il proprio intento, senza 
dare in smanie e senza ricor­
rere a impazienze di sorta. 
Iniatti accade sempre se\:on­
do il nostro autore - che una 
seducente Jaqueline - nono­
stante la buona guardia del 
povero signor notaio, suo ma_ 
rito, non è insensibile alla 
corte di un ufficiale dei dra­
goni. 

sia pure radiofonicarnen­
te - con la vita, pensando al 
tempo che fu ed or non è più. 

La commedia recitata con 
una certa spigliatezza dalla 
Compagnia di Roma diretta 
da Guglielmo Morandi ha tro­
vato in Antonio Pierfederici 
un interprete adatto come 
Fortunio. 

Da un tenero romanticismo 
siamo caduti in una umoristi, 
ca e tragica fatalità di un an­
goscioso racconto di Dostojew­
ski propinataci da un adatta­
mento radiofonico di Luigi 
Chiarini che - per la pl'lima 
volta, almeno per noi - si è 
esibito anche come regista. 

Chiarini ha voluto scegliere 
uno dei racconti del grande 
scrittore russo più accessibili 
alla nostra sensibilità, cioè 
L'etern{) marito, presentando­
celo sotto forma di dramma 
nella interpretazione della 
compagnia di prosa di Roma 
con la partecipazione di P 0-

lo Stoppa, Roldano Lupi e 
Antonio Pierfederici. 

In questa riduzione, pur ap­
prezzando i lodevoli intendi­
menti di Luigi Chiarini, ci è 
sembrato di notare una certa 
alterazione di toni che nou 
han fatto ben rilevare quella 
caratteristica comica ed umo­
ristica frammista ad un im~ 
manente fatalismo. 

E' finito cosi per prevalere 
quel certo senso di sconforto 
e di desolazione che non man­
ca forse più che neJ!li altri 
racconti di Dostojews1d. 

In fondo in fondo L'eterno 
maTito suscita repugnanza sia 
nei riguardi del marito tra­
dito El sia in quelli dell'a­
mante e sopra tutto pietà per 
la sorte della bimba Lisa, vit­
tima innocente. 

Il racconto è noto: nella 
esistenza di uno scapolo qua­
rantenae riappare il marito di 
una sl!3 an.tica amante, per 
comUDlcargli la morte di lei 
e per fal1g1i conos~re che la 

ROBERTO BAI'OLOZZI: 

Per stornare ,i sospetti, i due 
fedifraghi pensano di servir­
si di Fortunio, il giovane di 
studio, silenzioso e tadturno 
ammiratore della bella signo­
ra. Ma accade ancol'8 che il 
giovanetto, assai sensibile alle 
melensaggini cortesi della pa­
drona, non può più sopporta_ 
re la passione che lo divora 
e finisce per dichiararle il suo 
amore pur avendo capito la 
parte umiliante che gli era 
t~.ato .di fare. Le su~ sem­
plICI, smcere attestazioni a­
morose fanno talmente presa 
sull'animo di Jaqueline che 
auesta si dà per vinta sicchè 
il vero trionfatore del per:fìdo 
giuoco è il simpatico adole­
scente. 

POl\lERE DI 

La favola ·breve è finita, iI 
vero immortal è l'amore! Que­
sta romantica avventura de­
mussettiana ci ha riconciliato 

Wakambaserle 
Per la prima volta il John~ 

ston Office, ossia la censura 
cinematografica americana, è 
stato battuto: .oo.ttuto da John 
Ford con la involontaria col­
laborazione dei negri della 
tribù dei Wakamba. Ecco co­
me sono andate le cose. 

n direttore di scena del film 
Mocambo interpretato, come 
è noto, da Clark Gable e Ava 
Gardner e girato in Africa, 

per rendere più vivo e auten­
tico il colore locale inserì in 
una sequenza del film come 
commento musicale il canto 
col quale la tribù dei Wakam­
ba aveva accolto l'arrivo del­
la t1'oupe. Soddisfattissimo 
deEa ripresa, il direttore di 
scena stava ·per tirare un so­
spiro di sollievo quando si ac­
corse dalle facce dei negri che 
qua~ch~ cosa. non andava; in­
fattI, .1 negrI ridevano e si 
9CélII1blavano oochiate furtive. 

giatori, registi e musi<:isti •. 
I Qual'è, a ~uo avyls<?, la 

posizione del cmema Italiano, 
oggi, nel mondo? '. . 

• Il cinema italiano, oggI, 
nel mondo, ha senza dubbio 
una posizione preminente, 
9.uel che oocorre è di a laci­
l1targli 'la vitn. e sarebbe 
pertanto augurabile che 11 
credito cinematografico fosse 
esteso anche ad altre banche 
e non fosse soltanto un pri­
vilegio della Banca del La­
voro ' . 

• Cosa ne pensa del film 
comico? '. 

• Il film comico, come è in­
teso oggi, non va. Non oost 
far ridere, occorre portare il 
film stesso su un piano di di­
gnità artistioa che esuli dal 
volgare e dal convenzionale '. 

• Qual'è la ragione, secondo 
lei, che nel cinema vi sono 
sempre gli stessi altori?. 

I Perché anche Il pubbllco 
sog$iace alla l gge dell' . abl­
tudme., ma soprattutto per­
chè i noleggiatori, che con­
tribuiscono alla reallzzazion 
del film con gli antiCipi, non 
vogliono arrischiare e ~rtan­
to, ancorati a canoni fissi e al 
successo gQrantito dai nomi 
di attori collaudati, impedi~co­
no la faticosissima asce a di 
giovani attori dotati di ampie 
possibilità. Anche qui è una 
questione di corag~lo, Ifla di 
noleggiatori coraggIOsi non ne 
conosco molti •. 

a Crede che per un regista 
sia più funzionale il giudizio 
della critica o quello del pub­
blico? l. 

a L'ideale sarebbe avere Il 
consenso di tutti; comunque, 
poichè mi considero e sono 
consider~to un r gista com­
merciale, quindi senza aspira­
zioni superlative, quando fac­
cio tilm del gcnere di il !­
lezze in motoscooteT lavoro 
per il pubblico e mi piace 

bimba nata dalla ua unione 
è 9robabilmente sua figlia. 

Lo scapolo vuole subito oe­
(.uparsi della sua creatura an_ 
che per sottrarla alla vita 
scandalosa che il presunto 
padre conduce. Ma la bambi­
na non intende la ciare quel­
lo che ritiene il presunto pa­
dre. intristisce e muore. 

Allora lo scapolo, oppre o 
dai rimorsi, tenta di sbaraz­
zarsi del suo rivale il Quale 
gli ricompare dinanzi ancora 
du~ volte: la 'prima per ridi­
colizzarlo agII occhi di una 
n\.;.OVfl fidanzata e la seconda, 
quando essendosi risposato, 
cerca di farlo tentare ancora 
con un a1tro tradimento. 

Mentre lo scapolo è sempre 
tormentato dalla v rgogna 
dell'antico amore, il marito 
da parte sua, incalzato dai 
risentimento e dall'odio non 
si soffenna neanch davanti 
alla · sventura per v ndicarsi. 

In questa tragica vicenda 
s'alternano amore c odio in 
maniera così spossante e op­
~OS?- da il!durc.i a negare 
l eSistenza di ogru vero senti­
mento. 

Tutto il contrario di quanto 
succedeva nel romantico Il 
candetie1'e. 

In ver.o, per dirla fchietta, 
a 'P.rescm~ere da qualSiasi 
c<?nslderazlOne artistica, dob­
bLamo coniessare che Questi 
adattamenti radiotonici in ge-

~TELLE 
Insospettito, chiese chè fosse­
ro tradotte in inglese le pa­
role della canzone; i negri ri­
fiutarono energicamente ed 
allora egli si rivolse ad un 
esperto di wacambese e ap­
prese che il canto di benve­
n.uto conteneva, come è tradi­
ZIO~ pr~ questa tribù, ac­
~nru dlSCl'etamente pesanti 
rJSPetto al.1a 1!Iillanterla degli 
esp.loratofl e.ll"onizzava le lo­
r~ 1:I1lprese dI grandi cacciato, 
rJ. Ma la COsa »iù grave si 

avere il suo consenso. Doven 
do fare quelcosa di più i : 
~tivo, è naturale ch .. 
sideri anche il congell, i, 
critica l. 

a Come vede Il cin m 1"­
liano 1953? ". 

a Non sono un mago e "lO­
di le mie previsioni h'lnno an 
valorc molto relativo. vI è 
certam nte un ritmo produt­
tivo che si può de !nlre im­
pressionante. C'è 010 da au­
gurar i ch Ul1G co l alta per_ 
centuale di film non generi 
de~ll squilibri n l mercato 
del cinem e soprattutto in 
danno della Qualità ". 

• I suoi progetti? I. 

• Più che di progetti mi 
piacc parlar di tatU, e i ta li 
sono tali Q.u ndo la loro re -
lizzazione è perlomeno ini_ 
ziate '. 

Callrano 

* • Uo.ude Mogul/ ha !Illnato Cl 
Pari,,( la pr~rll.non. d~1 fIlO 
ftUOUO film di ùpirllZi<»le $Oc\4-
~ I figli ~l pl ~N!. tratto da 

n rOmaJl.ZO <U Marur Quvlln.. 
• am. Gran" n .10. ultimaftdo 
a Parl", le ripr" e d"l film dal 
titolo prouullorio PrlJTUl notte 
<1.1 noue. prOdotto in cOlllparle­
c(pazlon. do.llo. Fono Roma­
C.I.C.C. di ParigI. Interpreti 
prl~il>dl( J)eT 14 1>4Tte italiana 
IOno ' Folco L",ILI. L\tcicn4 Ve­
dovc/U. Carlo Romano, Giacomo 
Ho I Per 14 P/lrte fran.ce.: 
Ann~ Vnn.on e F'Tançois Perle,. 
11 fil In .10./0 girato com,,~I0.­
m Il/ In Francia. 
• L'attoT Hlchard B(I6~haTt, tle­
nuto In Itallo. pcr To."glung"Te III 
moglie Val nHM CorteI(> . inter­
rogato (ft merito lilLa lUa pro­
bllbllc InterpTctazloM di Teompo 
dl u cld re, ha precbato che .!tI 
trattando pcr /4.le 111m, ma che 
nulLa t>i ~ ancoro. di dl!fin!t{llo 
pe,. Quanto lo rlQ1.(4rda 

nere non ci soddi fano. Il rac_ 
conto, il rom nzo e la VIC n­
da perdono tutt le loro pe­
culiarità tutte le loro carat­
t ri lichc. Ora poi che \)er la 
mancanza di v ri e pro .. ri la­
vorl scritti p r la radio. si 
cere di ins nare tutto Quan­
to J)Uò capitare sottomano. ci 

mbra dov roso deprecare 
quI' to andazzo. 

Quanti romanzi quante 
novell sceneggiati sia pure 
ottimament hanno annoiato 
più ch divertire! 

A furia di scen ggiare si ~ 
nen to perfino di splfTl'ra rcl, 
in òiverse puntat , una ipote­
tica Arca di Noè e precisa­
mentc qu t eUimana: Il 
leopardo di Enrico Tortonese, 
adattamento radioton ico di 
G. A. Rossl neU'inlerpr l>tazlo­
ne della compagnia di pro. a 
di Firenze con la r gla di Um­
b rto B nedetto. 

Un bravo di cuore al caro 
Benedetto per aver ~puto 
superare questa brilla nti , sim 
prova! :-l'on sap vamo che alla 
Radio tutto fosse possibile 
perfino di t atralizzare 1'ATca 
di Noè! Se Il buon Mosè tor­
nas in vita ne sarebbc arci­
cont nto e meravìgliato se 
non altro per poter ascoltar 
il nuovissimo dramma radio­
fonico del Giudizio Uni.ver­
saLe! 

A lberto M. Inglese 

= 
era che alcune strofette con' 
tenevano apprezzamenti pi t· 

OSlO spintI sulle belle forlI!e 
di Ava Gardner. TuttaVIa 
John Ford ha conservato que­
sto c~nto nel commento mu 
sleale del film dicendo: . 

I Voglio vedere se i cen ori 
americani conoscono il wa­
kambese 'o .Purtroppo Joho' , 
ba risposto malinconicamente 
il suo operatore .• Ava no~ 
mancherà di tradurlo a tutti. 
Alla fine si tratta di lei·. 

Roberto Bartoloul 
• Ir. Spagna IOltO att1.l4mente i~ 
!auOTQ.nonc dieci film, fra 1 
nucli u'" clltefotocolor El se­
ductor de Granada con. il noto 
attore comico argentino LuI.! 
Sancfri", i. 
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Italiani 

SISTINJ\ 
I migliori film e i migliori altori del /952 dal 20 febbraio 

La "Spettacoli Errepi" presenta la Colmpagnia EW YORK, (tbbra.{o 

l critici cinematografici 
americani, sottoposti a refe­
rendum, hanno scelto i mi­
gliori tUro del 1952 e i miglio­
ri attori, preludio - come 
sempre accade - a quella 
che sarà, verso la fin di mar­
zo, la proclamazione ufficiale 
,:legli • Oscar» da parte dcI­
l'industria cinematografica. 
Non pretendiamo di darvi al­
cuna novità, ripetendovi i no­
mi dei prescelti dalla critu''', 
sapendo ;perfettamente (no­
nostante il nostro terribile 
Direttore pensi il contrario) 
~ n~~ poter (per posta e per 
pigrizia) battere la solerzia 
telegrafica delle agenzie di 
informazione. Quello che vo­
gliamo darvi è, come al soli­
to, il nostro pen iero sull'ar­
gomento, e la nostra consue­
ta dose di elucubrazione, gra­
dita a chi ci legge .. perché ci 
legge! 

Nel settore int rpretativu 
(come naturalmente già sa­
pete) la palma della vitton~ è 
andata risp ttivam.ente a Ga­
ry Coop'r (per MezzogiOTllO 
di fuoco ovv ro Argh NOTn) 
e a Shirley Booth da voi 
mal sentita nominare, e VI! 
ne spieghcr mo il pcrchè in 
seguIto, p r TOTIUl indietro 
piccola Slleba ovvero CQmc 
back, Littte Sheba). 

Sulla ce;ta del miglio. c 
attore ha influito purtroppv 
questa volta qualche conside_ 
razione che esula dal puro 
campo arti tico. Noi inIatti 
siamo d'accordo con il criti 
co del.' New York Times. 
nel 'osten re che di Ironte 
a eharles Chaplin (in lizza 
dopo cinque anni di ilenzio 
c,!n Luci della ribalta, ovvero 
LlnleLigltt) tutte l' altr' ,n­
terpretazioni dell' nnata du 
vessero ritirar i di nito:a 
mente .a consid revole distan 
za. Purtroppo, ripetiamc.', 
Chaplin non ha potuto qui eS­
S re neanche consid 'rato, al 
punto ch il suo film (dh;cu­
tibile. si. ma ecc zioQale) n n 

neanche tato menzi nato 
Ira i primi dieci! CE il guaio 
è che si sta ora t nlando an­
che, con vi ibile successo, di 
proibire la ua ulteriore 
programmazione negli Stati 
Uni ti l. 

Scartato cosl Chaplln, ,biso 
gna convenire che Gary Co 0-
per fo:s(' l'unico a over s­
~ere con. iderato. Che '1 ri­
cordi Il 1952 non ha dato la 
possibilità ad alcun altro di 
ripeterl' le uperbe c perfor­
mance~ . dell'annata precc 
dente. quelle tanto per inleti­
der~i di un Humphrey Bogart 
nelta Regillu africalla e di 
Frederic March ne La morte 
d~l commesso viaggiatoTe, o 
di Montgomery Clift ne Vtl 
posto al sole c di Marlon 
Brando n Vn tram chiamato 

di BRUNO MATA~AZZO 

des~erU). il che va imputato 
benmteso a un'assenza asso­
lu~ nel 1952 di films di quel 
calIbro. 

Il .fen01!len9 di Shirley 
Booth va lDvece considerato 
a parte. E' questa un'attrice 
ben nota a Broadway dove 
pe,r lunghi anni ()miai ha 
DUetuto una serie impressi'l­
Dante d~ successi in un nume­
rC? ~ollSlderevole di parti ben 
dlstmte, che le ha dato piena 
opponunita di mostrare la 

n.o cU' fuoco, Vn uomo tran­
quillo e il più grande spetta­
coLo de! mondo di De Mille) 
sono secondo il nostro parere 
una valida dimostrazione del­
la relativa mediocrità riscon­
trata dalla produzione cine­
matografica nèU'anno appena 
terminato. 

WANDA OSIRIS 
con Due parole ancora sull'argo­

mento per esaminare un'altra 
classifica, operata questa vol­
ta dalle casse dei cinema di 
tutta America. il settimanale 
di categoria • Variety » ha 
~ubblicato l'elenco dei 95 
film che hanno incassato più 
quattrini (e si badi bene, 
l'elenco comprende i films 
che sono usciti dal... 1900 a 
oggi). E ammetterete che la 
lista è di per sè appassio­
nante. 

lIberlo ~ordi,'Enlo TunG, manni Agus,lDorian Gray. Silvana Blasi 

in ).I!I squisita .e passante versa_ 
tilità. I l gualO per lei è sem­
pre stat? -che Hollywood non 
a,:,eva fmo ad oggi accettato 
dl farle interpretare sullo 
sc~ermo le parti da lei così 
bnllantemente create sulle 
tavole dei palcoscenici. A 
qu lO punto sarà bene ricClr­
dare che non è la prima '\'01-
~ c:l?-e Hollywood commette 

GRAN BARAONDA 
In testa a tutti rimane !la­

turalmente il colosso di tutti 
i tempi, quel Via col vento 
della Metro, che ha rag,?,iun­
to (dal 1939) la cifra di 26 
milioni di dollari. Al secondo 
e terzo posto (ed è questo 
dettaglio che rende la lista 
degna di menzione) i trovano 
due films realizzati appena 
l'anno scorso: 11 più. grande 
spettacolo del mondo, con 12 
mìlioni e 800 mila dollari, e 
Que vadis?, con 10 milioni e 
mezzo. E qui dovremmo apri­
re un'altra parentesi per ren­
dere:: un personale omaggio 
alla Metro e rimpian~ere la 
nostra critica negativa al 
film. 

Rivis ta in due tempi di Garloel 8 Glovaooiol 

ur..th error! di... omissione 
endoci voluta per esempio 

tutta la pazienza di una Judy 
Holliday (che si in<;tallò nel­
la mecca del cinema per al­
cuni mesi, decisa a non mol­
lare prima di ottenere la par­
te che la aveva resa famosa 
alle platee di mezza America) 
p~r eonvinc~re j produttori 
cmematograflci ad affidarl 
il ruolo di protagolÙsta nel 
Nata ~eri. Shirley Booth ha 
conoscIUto la stessa agonia e 
ne .compr nderete il peréhè 
quando vi ricorderemo che -
tra le tante altre - la famo­
sa PltiLadeLphia Story <affida­
ta sullo schermo a Katharine 
Hepburn) 3\'eVa co tituito a 
(eatro uno dci suoi più esimii 
cavalli di battaglia ... Ma alla 
fine Hollywoo.d si è commos­
a ed ha affidato alla Booth 

Musiche ol'igina li : Kramer Coreng l'afi e : George Re'cb 
Scene e costumi: Collellaccl 

BLUEBELL GIRLS 

Ermanno Roveri. Mirella GagUardi. Enzo fiarinE:. Angel Perricet 
AI quarto posto c'è un film 

del 1947. I migliori anni tieILa 
nostra vita, con lO milioni e 
400 mila dollari Quinto è 
Duello al sole (947) con lO 
miliOnI. E via dicendo. Degni 
di menzione: Biancaneve e i 
sette nani del 1937, con oltre 
7 milioni al IO? posto. La 
grande parata, del 1925, con 5 
milioni e mezzo, al ventune­
simo posto. I quattro cavalie­
Ti den'Apoca lisse, con Rodol­
fo Valentino, del 1921, con 4 
mi~ieni e mezzo al 46" posto 
e Ben Hur. del 1926. con Ra­
mon ovarro, con 4 milioni, 
aU'83Q posto. E c'è chi sostie­
ne che Q esm del cinema può 
non esse!'e una passione! ... 

QUARTETTO CETRA 

la ver ione cinematografica 
del Torna indietTo, piccola 
Sheba, dai lei trionfalmente 
int prelat1 a Broadway: il 
rislùtato era prevedibile, poi­
che anch nel film la vetera­
na Shir!ey Booth i è rivela­
la per <tU ila che essa è in 
realtà, una 'lttrire completa! 

Tanto per finirla con gli 
aUori. ricorderemo che la se­
I zion dci migliori caratteri­
sti, in parli di fianco~. non po­
teva e ere riù giuaiziosa: e 
infatti sia i vecchio Barry 
Fitzgcrald (ne Vn uomo tran­
quillo) che l'efficace Thelma 
Ri ter (quella, tanto per in­
tenderei, che fece da came­
riera-segretaria a Bette Davi 
nel celebre Eva contro Eva 
non hanno avuto altri serI 
competitori. 

Fred Zinnemann, regista cii 
Mezzogiorno di fuoco, fu pre-

cito come il migliore del 
1952 e non ei sembra che pos­
sa avere akuna seria preoc­
CUlAzione di perdere l'Osedr 
dell- categoria. I films pre­
scelti coeU'ordine, Me:<:ogioT-

Bruno Matarazzo 

"'jiJ.m d'OHi" 
ALL'ESTERO 
• Film d'oggi •• regola rmente 
In vendita nel seguenti paesi 
esteri: Argen tina, Aus tria, 
Belgio, Brasi le, Congo Belga, 
Egi llo, Francia, Gran Breta· 
gna, Grecia, MaHa, Svizzera, 
Turchia, Uruguay e Venezue­
la. E ' in ve'ldita, natural­
mente. anche in Eritrea • In 

Tripoll t ania. 

• n PTemio • Camudo '. che 
ogni anno in F rancia. viene (13-

segnato alla migliC»'e pubblica­
zione sul cinema, è stato confe­
rito quest'anno ad Henri Agel 
per il suo libro • n cinema ha 
un'aruffL(l? li . 

• n DiTettC»'e Generale della 
Cinematografia francese, Jacques 
Flaud, ha deciso di modificaTe 
la composizione della Commissio­
/te di se/.erione dei film france­
si che devono essere presentati 
ai Festiva.l internazionali. 

• lIfa1'c"" Carné sta per iniziaTe 
a Parigi la lavorazione del film 
dal titol.o provvisorio Punizione, 
tTatto dal romanzo • ThéTèse 
R«<luin. di Emilio Zola, prodot­
to dalla Paris Film Proou.ction­
Film di Roma. Punitione è in­
teTprelato da Ra.f Va!I.one, Simo­
ne SignoTet, Sylvie Lesa.ftre, Ne-

• 

o 
no Bernardi e Maria Pi4 Casilio. 
• E' moTto a. NeU) YC»'k, aH'età 
di qU41'antotrè a.nni, l'attore ci­
nematografico americano Alan 
Curtis, in seguito a. complicazio­
ni cardiache determi_tesi dopo 
un'operazione ai reni. ClLTtis 
aveva interpretato vari film an­
che in Italia., tra. i quali I pirati 
di Capri di Ulmer e Scotese. 

• Ma.Tlon BTando ed Eva Gltrd­
neT sa.ranno i protGgoni$ti di 
Antonio e Cleopah-a, dal dra.m­
ma. di Sh.akespeaTe, che la Me­
tro intende realizzare per it 
prossimo autunno. n film verrà 
probabilmente gira.to in Europa. 
• HenTlI Hath4U)ay ha iniziato 
a Hollywood la lavorazione di 
'\-llite Wltch Doctor. adattamen­
to cinematogra.tico del romanzo 
di Lottise Stinetorj a. CUTa. di 
Bon Rober/s $- Yvan Goff. ]t 

CZUta aMlUif)iNte fuJm p tJel/'uftt1a 
è il primo requisitu per piacere! 

Grazie a l Sapone Cadum la carnagione riacqu ista 
la sua freschezza giovanile ... 

quel .. teint .. ch iaro e liscio che gl i uOf1Jini tanto 
ammirano .. . e che le donne invidiano. 

Per l'abbondanza della sua sch iuma morb ida 
e carezzevole ... per il s uo contenuto 

di lanolina, prezioso al imento 
de ll a pelle .. , per il suo finiss imo, deliz ioso profumo. 

il Sapone Cadum vi convincerà. 
Fatene una prova ! 

Il SUO DElIZtOSO PROFUMO ... 
ha contribuito a fare d i Cad um il sapone 

da toilette venduto in Francia ! 

I c 
film, in technicotor, l'I4TTa la 
storia. di uno. suora missionario. 
in Africa.. ProtagoniSta è Susan 
Hayv;ard, accanto alla quale 
compa.nrd Robert Mitchum. Gli 
esterni del film sono gù\ stati 
girati nel Congo Belga. 
• Particolare cura vemi posta 
per amcuTare aI cinemo. france­
se u_ magglC»'e diffusione e pe­
.. etrazione ttei merca.ti esteTi ; 
cosi .!Ì aPf)Ti!nde negli ambienti 
uf/icia.li francesi mentre è in .di­
scussione ali! Assemblea. NaZÌ01la.­

. le la nuova /.egge per gli aiuti 
aUa cinematografia.. 
• n regist4 tedesco GeOTg Ja­
coby ha celebrato il suo qua­
rantesimo anniveT$aTÌQ di attivi­
tà cinematograficct, iniziando la 
lavC»'CLtione del primo film pn>­
dotto in società con 14 moglie, 
l'attrice Marilca Rokk. Si tTatùJ 
del film BOls. a. coto1'i. 

2001 
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Umberto Spadaro in una scena del film «Jolanda, la figlia del Corsaro Nero» diretto 
da Mario Soldati, ed interprdato anche da May Britt, Barbara Florian, ~ark Lawr~ce 
Renato Salvatori, Ignazio Balsamo ed altri (Un film Lux prodotto da Pontì-De LaurntllS) 

A sinistra: un'inquadratura del cortometraggio «Vita dam cavalli '>, che racconta }a storia 
commovente dd cavallo Fulmine. Lo ha prodotto e diretto R. M. Battaglia. A destra: l'opera­
tore Carlo Bdlero ed il MI' Segurini in un «si gira» di «Anna perdonami» (Videor Film} 

Aldo Quinti, regista del film «Giosuè, il guardacoste », di immimnte realizzazione, di pro­
duzione Ardea Film, a colloquio con la protagonista Dale Arden e con Delia Scala 

L'IHHOMIHA TO : 

STRETTA 
CO FllDE 

E 
Z L 

TE 
• BIGLIETTO A SILVIO 
NEGRO (Roma)._ - Ho ~etto 
il suo interessante articolo 
sul Comere deLla Sera, dov.e 
ci riferisci che a Roma il 
pub'blico è tornato finalmente 
a frequentare. .H Teatro 4i 
prosa, anzi lo affolla s~aordi­
nariamente, fa ressa al botte­
ghini applaude freneticamen­
te I~ ,produzioni di ~enere 
cult urale, i classici, gli im­
morlta li in una parola il pub­
blico della Ca~itale dà lezio­
ne di teatralità al 'paese, ec­
cetera. Bene, Negro, ne godo 
infinitamente, tutto questo fa 
onore ai romani e non roma­
ni della Capitale, oltre che 
depone favorevolmente sul 
grado di civiltà del nostro po­
polo, !per lo meno del popolo 
di Roma. Una sola cosa, .Nf!­
gl'O, lei ha dimenticato di :1'1-
ferirci, e permette t:;he ~a dlc~ 
io: a Roma i prezzI del posti 
a teatro di prosa sono attual­
mente la metà di quelli pra­
ticati a Milano, a Torino, e in 
tutto il Nord. Piccolo partico­
lare mio caro, che le è ma­
lauiuratamente sfuggito, e 
che suppongo non guasta ne! 
panorama in.cantevole che. ~~l 
ha disegnato con tanta abilita. 
Saluti cord lali. 
• MARCO SEGRE (Napoli). 
- Ah come la invidio, mio 
diletto. Da noi, invece quassù 
la imminente primavera, sarà, 
come al solito, un inverno 
verniciato di verde pisellO: e 
i soli frutti maturi saranno le 
mele cotte, IP3zienza. Quant~ 
ai • film milanesi» come lei 
dice eDbene se ne gireranno 
anche quassù, pochi ma sicu­
ri (dal principIO alla fine vo­
glio dire) con materia prima 
nazionale e d'oltralpe, e per 
la faccenda del sole, è chiaro! 
ci arrangeremo con surro~at! 
di prima qualità. Ma pOI Cl 
sarà la nebbia, mio caro, la 
nebbia del Nord, che è il sole 
dell'avvenire dei film realisti. 
• ZIA ADA (Vigevano). -
Sua nipote è matta .da lega: 
re: la leghi a -mio nome. P?l 
me la faccia trasportare ID 
Castello, dove Muso ·di · c~lDe ~ 
molto istruito in matena di 
lezioni pratiche anti-cinema­
tograftche, con ecchimosi ~a- . 
ribili entro il ventesimo 
giorno. 
• SERAFINA (Catania).­
Niente affatto, ho molto ri ­
spetto 'Per il vostro poeta e 
lefterato Mario Rapisal'rli, 
malgrado la sua giovanile P~ ­
lingenesi e la matura Atlantt­
de. E trarre un film dal Pro­
meteo libeTato di Shelley che 
egll tradusse, mi pare un'ec­
cellente idea, ne farò parola 
a Mario Mattoli, ma Mario 
vorrà Fabrizi come protaJ!oni­
sta Cosetta Greco come Pan­

'dora, e quanto al vaso. temo 
che le intenzioni del re!!isl'l 
contrasteranno con l'austerità 
d'e1 so'!~etto. 
• BICE SALTINI (Firenze). 
- Tutte le voci delle nostre 
dive italiane del giorno, sullo 
schermo vengono doppiate, 
già l'ho detto e ripetuto. Mol_ 
te vengono persino triplicate 
e quad.ruplicate. se le voci 
delle dive sono • di petto., 
per ma!'"2'iore naturalezza. 
• ALFF~DO B. (Cagliari). 
- Benedetto Croce non andò 
mai al cinematoElTafo. in tut­
ta la vita: al discel?olo d'un 
tempo Eldmondo Clone chc 
glie ne chiedeva la ragione. 
• Cosa vuoi - rispose - mia 
Iì.glia premette sempre .di por­
tarmici, ma Don mi ci ~or t 
maL .•. 
• GIOVANNI MINARDI (Ra­
gusa). - li Direttore passa a 
ma la sua richiesta d'una fo­
to di Silvana Pampanini. co­
me s'io fossi Silvana - di ori 
e d'orpelli - vorrei fram­
mezzare - gli onusti capelli 
- E onusto d'orpelli - di 
ori e triregni - impavido 
ascendere - il Monte dei­
pegni... 
• CARLO DA (Spezia). _ 
n Concorso è.!tià aperto: 
beato lui. potessi io aprirmi 
come vorrei, ma come vede 
taccio e attendo, fedele nei 
l\eColi. 
• MARIA SANTONOCITO 
(Palermo). - Walter Chiari 

Il 

A FFISSIONE! 
AFFISSIONE! 

Nel Cortile Maggiore del 
Castello viene affis,a .!~ 
lettera più curiosa o pm 
sciocca pe1't1enuta durante 
la settimana, ed alla QU4le 
è superflua ogni risposta. 

Signor InnomJlnato, ho Ietto 
che l Itata off .... ta UN scrlt· 
tura cinematografica a quella 
ragaua milanese fuggIta di 
casa per segui .. a.lI'estero un 
giovanotto rnosl colpevole dI 
truffe, appropriazioni Indebl· 
te, e non IO che altro. Il 
gi,vi..onotto è In Spagna, arre· 
stato e la ragazla ha potu· 
to fa'r ritorno In ltalla, dove 
attnde la .orte dell 'amico, e 
frattanlo • al centro della 
più viva curiotitl. Le chiedo, 
signor Innomlnato, .e .- p0-
treI anche lo essere presa In 
considerazione da qualohe 
produttore: .ono giovane, ab­
bastanza istruita, parto di· 
scretamente l'inglese, e per 
di pl~ .ono In buoni rapporti 
con un ex·croupler dI San 
Remo, attualmente nella L .. 
gione straniera In seguito a 
divergenze con la Cllsa del 
Casinò. Sono alta un metro e 
$casantaclnque, ho Cla.pe111 co­
lor pesco-brucia to, e porto 
abitualmente fascetta Scano 
dale ... 

EVA MACISTRETTI 
(C nova) 

Il 
è lombardo, ma non è ali 
sua priJ?l8 crociatal in . fatto 
di amo n deflagranti e dlrom 
penti. 
• FRANCO SPlLIMBERGHl 
(Monza). - Intitolare un film, 
come hanno fatto, ArTivano i 
carri armati, è leeito. è am­
messo, è perfettamente con-

sentito per~ino dalla Co tit.u­
zione. Illeelto, assur.do, delit­
tuoso è pretendere che la gen­
te vada a vederlo •. eppure c'è 
della gente che CI va. 
• NBERTOLDINI (Lecce). 
- C'ondivido la sua opinio­
ne: non ho la mi~ima .fidu­
cia in un film che riporti sul­
lo schermo la disgustosa vi­
cenda d Il'Uomo la bestia. e 
la virtù, una commedia che 
non fa onore alla grandezze. e 
alla fama di Luigi Pirandel­
lo per cui ci volle, a suo 
tempo, proprio tutta la fama 
e la gràndezza dello scriltc­
re a largliela perdonare. 
Avanti, commetto a mille 
contro uno, che l cinemato­
grafia italiana ancora una 
volta rende quel ch si dice 
un cattivo servigio. 
• ELISA MASfROCI:'-l'QUE 
(Torino). - • Signor Innomi­
nato, questo soggetto del film 
Bu.fere con J an Gabin c SiI­
vana Pampanini somiglia co­
sì poco a Sabatino Lopez, da 
cui dicono sia tratto che... . 
E' v ro, mia cara, gli somiglia 
poco ma il dramma origina­
rio ' proprio di Lopez, fu 
critto cir mezzo secolo fa. 

s'immagini nel 1907, rappre­
sentato la prima 170lta pr cl­
sam nle a Torino da Oreste 
Cal bresi ed Eli Severi, una 
deIlc più beli donne d l no­
stro teatro drommahco. Si 
stenta a cred r ad t:.n Lopez 
che termina un ultimo atto 
con un a sassinio, quanlo me­
no con un t rim nto guaribi­
le oltr il tr nlesimo giorno 
~a lvo complicazioni, ppure 
è così. SuH c n Bufere non 
ha vulo molto s guilo, del 
r sto: riman una delle opere 
meno signiflcatlve del buon 
Sabotino, d I cari imo Lo­
pez. d Il'ottimo ed ottimi la 
Sabatino Lopez. 

L'lnnomln.to 

Fra i nuo\l"i volti del nostro schermo, è da segnalate quello 
di Mariolina Bovo che tornerà presto davanti aDa macchina 
da presa per interpretare UD nuovo film (Vega Film) 



AJcu~ immagini del film « La ignora ~nZ8 cameli~ », diretto da Michelangelo Antonioni. 5000 note le polemiche suscitate da questo film. Esso, infatti, è ambiw,tato tra le qujnte del 
cinema italiano. La protagonista, Oara Manni (Lucia Bosè) è una giovane commtssa che arriva al cinema per la sua beUezz3. Ella ottiene uno straordinario uccesso con il suo 
pri'11'l film. A sinistra ' Lu ia Bosè, commessa, ancora non è giunta alla celebrità; a destra I la Bosè, tra A. Checchi e Gino Cervi. Di questo fllm si è occupata anche la stampa estera 

IJ produttore che ha lanciato la ragazza, i invaghisce di lei e decide di sposarla e. cosi, gelosissimo, decide di non farla lavorare più nel cinema. Ma poi ella riesce a convincere il 
marito ed intuprua un film esclusivamente artistico, 1IWItre prima la sua interpruazione era basata sopra tutto S'IlII'esibizione delle sue eccezion: ll quilltà lìsich~. n nuovo film, però, 0t­
tiene un clamoroso insuccesso, Nelle tre fotografie, IFe scene del film r (a sinistra) Lucia Bosè 'Xl lvan Desny; (al cwtro) UDa ~spressione della Bosi; (a d tra) Alaine Cuny e L. Bosè 

L'insuccesso del film porta ad un profondo dissidio fra i due coniugi. Essi si separano. U produttore va incontro al d1sseçto finanziario e Osra Manni, per salvarlo dal sWddio, accetta 
di tornare con lui. Ma vuol~ sostenere solo parti serie. U produttore la convince che il pubblico la vuole esclusivamente in ruoli scollacciati. E' la fine dei sogni di Clara che. presa 
nell'ingranaggio del cinema, non può più uscirne, prigioniera della SUII beUezza. A sinistra: la Bosè; a de tra: Luisa Rive1li. (Produzione l D. Forges Dav~tii Distribuz.: EDic) 
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PALCOSCENICO DI ROMA 

UNA COMMEMORAZIONE 
CON TROPPI "CLIENTI" 

" Letto matrimoniale" con Renzo Ricci ed Eva M agni 
E' risapute - perchè gene­

l'6lmente avvertltO' - "Che i 
neve decimi delle cO'mmemO'­
raziO'ni di Renate SimO'ni cO'n 
biglietti a pagamento senO' 
una speculaziO'ne di pubblici_ 
tà O' di vanità personale, O' di 
interessi indiretti. In tanti 
casi nO'tremmO' spiegare qual 
fine segrete promosse quella 
celebrazione e quale tO'rna­
centO' mO'rale - ma talvO'lta 
ben materiale - avevanO', 
nel caso di Simeni, i cemmes­
si cultO'ri della religiO'ne dei 
(lefunti. Nen perchè vi abbia 
prese persenalmente parte 
distinguerò, dalle altre, le 
iniziative di Venezia-VerO'na 
patrie di Simoni; giacchè, 
qui, legittime impulsO' nO'n era 
che l'O'rgegliO'sa ambiziene di 
O'nerare un grande concitta­
dinO'. 

Ma grande ceme giO'rnali­
sta, nen ceme autere. Dicia­
mocele . cO'n cO'raggiO': tante 
più che lui nO'n ne sO'ffre se n­
tendeselO' dire: nessunO' dei 
lavO'ri di SimO'ni ha la sestan­
ZAl e la mele d'un dramma 
teatrale di potente respirO'. 
Che la sua sensibilità abbia 
anticipate per brevi intuiziO'­
ni ciò che altri, dO'pO' di 1I:i, 
ha presentate in ferma deci­
sa, significa mO'lte, ma vale 
pocO'. Che la sua pO'esia pessa 
essere censiderata nel quadrO' 
naziO'nale, e nen ristrette in 
quelle dialettale, sembra pur 
meltO', ma è pece alle stesse 
tempO'; perchè il fatte cO'ncre­
to della bistecca teatrale, 50'­
stanziO'sa e abbondante, resta 
assente. 

Nè la intimidaziO'ne del 
c dice male di Garibaldi , 
funziena sempre. Ora l'ipecri­
sia di tanti clienti del mO'rte 
saprà inferO'cire e tuO'nare sa­
cramenti sO'lennissimi; ma la 
realtà permane agli occhi di 
chi vede chiare; mentre il bi_ 
segnO' di dire dò che si pen­
sa fa passare facilmente la 
paura della reaziO'ne celle­
giale. 

EppO'i il cenfermisme è una 
cemoda .ferma di quiete, ma 
nO'lesa. E l'ipocrisia di chi ac­
cetta le finzieni individuali, e 
collettive, nen cela la verità 
nemmenO' a lere stessi. La 
vita è una serie infinita di 
commedie per melti, e tra 
queste c'è pure la farsa fu­
nebre. In tal genere rientra­
nO' melte celebrazieni teatrali 
di S imen i, bravissime reso­
centista teatrale per quetidia­
ni, cempetente di steria tea­
trale come pO'chi, esperte del­
la commedia italiana quasi 
unicO', criticO' modeste (ma, 
nei giernali, superiere a tut­
ti) e eutere giO'vanile più mO'­
desto ancO'ra. La serte che gli 
è capitata, d'essere celebrate 
preprie nella sua parte mi­
nere, ha costretto i giernali­
sti a far le capriole, per dire 
e nen dire. Bisegnava enera­
re Ìl grande cellega cestretti 
dalla cenvenziene generale: 
quindi era giocefO'rza ,gonfiare 
le virtù del defunte, come 
usa per tutti i merti. (Avver_ 
rà l'opposte soltantO' se meri­
rò iO' prIma di d'AmicO', e 
d'AmicO' prima di me). Resta 
il fatte che Slmeni·ceme cre-
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nista teatrale faceva restare 
a bocca aperta, capace, ce­
m'era, di far dlventare affa­
scinante qualunque trama 
egli velesse elevare. Era il 
re del raccentine. (La critica 
vera la faceva Fran~esco De 
Sanctis: i quetidiaru <Den pes_ 
sonO' esserne la sede. E, ai 
nestri gierni, sparite Crece, 
nen sarannO' certe i giernali­
sti a succedergli nella prefen­
dità di una vera critica! l 
riassuntini di libri, gli sterici 
a dispense pepelari, i riven­
dugliO'li di rebetta raccattatll, 
ristretta per camuffaggie e 
per facilità, nen spereranno 
davverO' di esistere. Altre se­
no i bluff, le intimidazieni, i 
r icatti, i prO'fittamenti d 'egni 
serta per guadagnarsi la vita 
matenale, aure senO' i pre­
detti seri che fanno guada­
gnare la vita depe mertO'). 
Per me. Simoni ci dava più 
cen questi resocenti la preva 
d'essere sempre un PO'eta, che 
nO'n cen le gievanili predu­
ziO'ni. 

La più scucita fra queste è 
pr~rie Il GO'zzi. Depo un 
belllssime prime tempO' gli 
altri - che petrebbere essI! ­
re atti unici - vengene sem­
pre più fiacchi. Ma il Gozzi 
è state l'ultime lavere che i 
cortìgiani suei gll hannO' ri­
prepeste di esumare, trovan­
do l'Autere umanamente de­
bole, è facile capirle. Tutti 
sapevanO' che quella era l'epe­
ra sua più scO'mbinata, nO'ne­
l'tante le parti belle. Ma gli 
atteri dialettali veneziani 
avevanO' blsegno di un pezze 
diverse da quelli già più vel­
te ripresi! N ep. c'era versO': 
bisognava esaltare Il Gezzi e 
a tutti i 'Cesti recitarle ceme 
ultima tavela di salvezza 
precurata ai dialettali dal 
prestigiO' di SimenL Allera 
tanto si puntò sul Gezzi, e 
tante 'VennerO' tirate le funi 
a Venezia, ehe tutte andò al­
l'aria. Di censeguenza si spe­
culò su MilanO' e sul Cerrie­
Te. Accerse subite Paene, e 
tutti detterO' una manO' aUa 
barca dei comici veneziani in 
balia della tempesta. 

La Pavleva perfinO' scrisse 
alla Biennale, ,posandO' a cu­
stode testamentaria del pen­
sierO' di Slmeni, ceme 1'Abba 
posa a esserle di Pirandel­
le. Insemma fu una comme­
dia divertente, amareggjata

i purtreppo, dalla presenza de 
merte, steso tra i fieri a far 
da taveline alle carte del me­
cabro scepene teatrale. 

E ancera questa partita 
presegue, sovvenzienata dal 
MinisterO'. L'agitate Baseg:gie 
si fece dare, per 150 mila li­
re da Paene (se FrancescO' 
Prandl ha scritta una cesa 
esatta su le Scimmie e IO' 
specchiO') le scene del Gezzi 
e presentò al MinisterO' .il pre_ 
ventive spesa di 1.500.000 li­
l'e per quelle scene. Nen se 
ceme- s ia finita. Fatto è che 
gli avvenimenti le a vrannO' 
censigliato ad una maggiere 
pr.udenza avvenire, perchè 
tutti abbiamO' occhi e denti 
(iO' nen possO' parlare di un­
ghie perehè me le mangie). 

E diremO', pure, che tutto 
può finir <bene. n Gezzi della 
cempagnia veneziana è otti­
me; BaseggiO' è magnificO', la 
Vazzoler tocca gli alti ,gradi 
della naturalissima abilità ve­
neziana e per -questa Teode­
ra Elsa è t.agliata a misura. 

Si ha l'impressiene -che que­
sta ediziene del Gezzi debba 
risultare più omogenea della 
ediziene milanese dei ~O'mici, 
O'bbligati a partedparvi più O' 
menO' da comparse, 'OCr pO'i 
vendicarsi facendO' la - burlet­
ta in scena. le nen vidi la 
Kermesse sapientemente er­
ganizzata da Remigie - Paene, 

ma quelle che raccentarene 
mi bastò a capire. Per fertu­
na quelia geniale trevata 
fl'uttò alla Casa di Rlpeso 
quattrO' milieni e mezze che 
asselvene LuciO' Rldenti, pa­
trenO'. Il quale può vantarsi 
d 'aver operate negli interessi 
generali del teatrO' perChè le 
due celebrazieni in gara tu­
rene infine un beneticie fa­
cendO' la verare a Venezia gli 
italiani l! a MilanO' i vene­
ziani. 

• • • 
Il genere leg:giere di q ue­

stO' elandese dal neme che pa­
re ungherese: J . de Hertog, 
somiglia un pO" quelle di tan­
ti auteri della prima metà 
del secelO', cempresi gli ame­
ricani; rinnevatO'ri dl ~eneri 
nati a Parigi e Vlenna. 
L 'elan<lese nen megliO' iden­
tificat.O' si regela preriO' ceme 
gli americani: gustandO' eclet­
ticamente gli autori europei 
più svariati e eppesti. 

Il lavere comincia, peri 
esempiO', ~en una scena di 
amanti ubbriachi. e quasi -
stavelta spesi - che "dO'pe 
una cena di nozze si dispen­
gene l'anime per andare a 
lette, perciò si svestonO', ad 
imerlIllJ.ttenza, infilandesi fi­
nalmente la camiciena da net­
te 1890 eggi tante eemica. Il 
lette, il • piccante , alla fran­
cese e tutte la scena di mez­
za sbrenz.a ricerdane Occupa­
ti d'Amelia, ma è un false 
allera. Nen si assiste alla 
c prima nette , dO'pe tante 
mutande fatte scivelare a ter­
ra. Queste, è soltantO' il pri­
mO' quadrO' della via · cTucis 
matrimeniale. Verrà il figlie 
verrannO' le delusieni, i di­
spiaceri più grO'ssi, la vec­
chiaia e il tableau fina l cen 
l'appariziene remantica in 
ana di Catene. 

Il tutte onestamente super_ 
fidale, cestruite di scene ri­
tagliate da egni deve, cieè 
rifatte sul .già viste e perciÒ 
care al pubblicO' amante del­
le cese cen cui ha dimesti­
chezza. 

Ma ogni cemmedia che fun­
ziena è un buen pTeteste e 
null'altre. Queste Lette ma­
tTimoniale che ceme lette 
c'entra selO' in quanto erigi­
ne di tutti i .guai, è un ec­
cellente pretestO' per RenLe 
Ricci ed ,Eva Magni. CO'me 
abbia fatte RenzO' a star nu­
è, ) cen queste fredde e a pi~­
di scalzi per mezz'era, nen 
lO' posso capire, iO' che senO' 
reumaticO' ceme lui. Si sarà 
caricate di quell'innecente e 
miracelese farmacO' chiamate 
causith, al quale debbiame la 
possibilità di laverare senza 
deleri. (ValganO' queste pare­
le ceme innO' al predette -
permettendele Deletti - tan­
te più che nen seno pagate. 
ma soltantO' appagate e rice­
nescente). 

Agilissime di loquela - in 
queste è il prime d'Italia -
Renze è state agile di mem­
bra; emule del sue ex gene­
re acrobata velante ed ec­
centricO' trapezlsta su esame­
tri bembardeni. Gli è venute 
perfinO' un pO" ,d'aHanne e 
m'ha fatte tante piaeere per­
chè il fiatene pren de anche 
a me. La piccela Eva, che ha 
elevato i suei graziesi difet­
tini a ernamenti originali, 
non ci ha stupite con' la sua 
sempre più censumata bra­
vura, ma cen una ragazzine­
ria, al pr,ime quadrO', -che la 
faceva sedicenne e gTatiae 
plena_ Ceme farà a ringieva­
nlTe egni anne? 

c Bene gli altri, stavelta 
nen si deve dire -ch'è una fin­
ziO'ne di menO'. Gli atteri di 
Lette matrimoniale nen senO' 
che due, ceme in un brave 
talame nen degenerate. 

Anton G. Br.g.gUa 

Questa è stata la. settima~a 
in enere delle • prlme partI ' 
O' megliO', dei • primi leggii, 
IdeU'erchestre dell' A-ccademia 
Nazienale di Santa Cecilia. La 
quale ha avuto la feliçe id~a 
di eftrire al sue pubbhce (10 
una serie di cencerti che 
si svelgeranne nella Sa­
la Accademica), l'esecuzie­
ne cO'mpleta delle musiche da 
camera di Gievanni Brahms. 
11 prime cencertor che censi­
steva nei S esteth iPU archi 
(due vielini. due viele, due 
vielencelli), è state affidate al 
Quartetto di Santa Cecilia 
(fermato, ag:;!unte, dalle 
• prime lParti , degli archi 
dell'Orchestra dI Santa Ceci­
lia), ecn l'aggiunta della vie­
lista Llvia Simencelli, dal 
suene caldo e intenso, e del 
valerisissime vielencellista 
Pae"Cani ·Sette l'impetO' del­
l'archettO' del prime vIe linO' 
Fran'CO ClaudiO' Ferrari, che 
guidava il -cemplesse (e che 
potrebbe ~ìrare il mende in 
qualità di cencertista, mie~ 
tende allO'ri devunque, se 
avesse soltanto una piccO'lIs­
sima dose di diplO'mazia), i 
Se~etti senO' an,dati felice­
mente in porte fra gli ap­
plausi e la soddisfaziene 
generale per aver ascel­
tato della musica cesì bel­
la e cesì :pocO' eseguita. 11 
concertO' del c Primi leggii , 
dei fiati (e cieè di quegli 
istr,umentisti che suenano cen 
il fiatO') ha avuto" luogO' all' Ac­
cademia Filarmenica Rema­
na. 111 fa,gettista GiO'ffreda, il 
clarinettista Gambacurta, la 
tromba &eldatlni, (cen l'ag­
giunta del secende fagette 
Tersettl e della seconda trO'm.. 
ba JannamO'relli) e del prjme 
trembene La Vista e del se­
conde trombone MazzinianI, 
insieme al clavicembalista Vi­
gnanelli., all'arpista Suriani, 
ai viO'linisti Emanuele e Bien­
di, al violista Sagratl, hannO' 
eseguito un concerto cen un 
pregramma che si apriva cen 
la Se1'enata per cinque stru­
menti di Casella. Il quale 
COmp<l5e queste lavere in so­
U due mesi, in seguite ad un 
invito riveltO'gli dalla Musi­
cal FUM S ocietll di Filadelfia 
che gli chiedeva di partecipa­
re ad un concertO'. Il prImo 
premiO' fu assegnato alla Se­
renata ~i Casella e ad un la­
vor O' di ,Bela Bartòk. Han tat­
tO' seguite l'IntToduzi.one e AL­
legro per arpa e sei nrumen­
ti di Ravel, il CO!lCerto pe1' 
clavicembalO' e cinque stru­
menti di 'De Falla, il famese 
OtteUo per strumenti a fiatO' 
di Stravinski. c Il quale ce­
minciò a cO'mporre queste la­
vero senza pensare alla veste 
strumentale che avrebbe dato 
alla materia musicale che an­
dava inventandO' , scrive Vlad 
nel programma. c-E seltanto 
depe aover finito la yrima 
parte, decise di affidarlo ad 
un insIeme di strumenti a tia­
te '. Gli istrumenti'!tI di San­
ta Cecilia hannO' fa.tto a gara 
a chi suonava meglio, sette 
la dlreziene (per Ravel e 
Stravinski), di quel ma/mifice 
musicista cne è ArmandO' 
Renzi. 

• • • 
Ornella e Massime SI ID­

centrareno a Rema. Massime 
era il ,prime viO'lencelle del­
l'Orchestra di Previtali, il 
quale, allerchè Ornella entrò 
nella Sala A, era intento a 
dirigere La Villanetla, un'en_ 

LA MUSICA 

OftllEllA 
E MASSIMO 

La musica da camera di Brahms 
di GIOVAN". SANTO STEFANO 

tioa aria italiana che Re pi­
ghi aveva trascritte dal liutO' . 
A un tratte il • tema. viene 
eseguite dal primo vielencel­
le sele e Ornella, sentendO' 
quel suonO' belle, spontan e, 
piene di fascine, velle ceno: 
scere il vielencellista e gli 
pre{>ese di s uonare insieme. 
CoSi nacque il .• Due ': Il 
• TriO' . con Arnge Pell1cel~, 
nac~ue alcuni anni più tardi. 
pell1ceie era appena ternatO' 
dalla Germania, deve si era 
per:fezionato alla Scuela di 
Karl Flesh, e il debuttO' del 
• TriO', avvenne alla Filar­
mO'nica Remana. Mentre sta­
vanO' per attaccare, la • cO'r­
diera • del vielencelle di MIU­
sime si ruppe d'imprevvise: 
per fertuna c'ere un lIutale, 
nella sala, e la cerdiera !u 
rimessa a peste. In GcrmaDla, 
pochi minuti prima di un 
cencertO', Massime, depO' es­
sersi ben assicurato d l per­
tettO' erdine del sue istrumen­
te, chiese al gievinette bion­
dO' che era state presentate 
cO'me il • veltapegine. il la. 
Ma cestui, invece di salire ~ul 
podiO' e suonare il la sul pia­
nO'ferte, ceme avr bbere fat­
tO' gli altri gievanI vO'ltapa­
gine del mende della musica, 
indietreggiò di un passO', e 
sO'llevando un bracciO' c il 
pO', intenò un l.a cen una ve­
cetta di tenere leggere. Ma 
un fatte, che poteva av re 
conseguenze addirittura fu­
neste capitò ad Omella con 
una 'vO'ltapagìne genevese. 
Era, qu~la, u.na. raga~za ce,"! 
gli ecchiali. tmuda, piena di 
cemplessl. D'un tratte, men­
tre teneva già fra l'indice e 
il pellice il lembO' della pa­
gina, rperdeUe l'equilibriO'; e 
per il timere di cadere sul 
palcescenlce e sulla sedia in 
modo rJ.dicele, si ajtl(rappò 
con ferza alla spalla e al 
bracciO' sinistre di Omella, la 
quale, però, cen la prentez­
za e la decisiene che senO' fra 
le sue specialità, si liberò con 
une strattene, e, senza sba­
gliare una sola neta, girò da 
Sè 16 pagina e rimandò a se­
dere la veltapagine malde­
stra. Un'altra velta furene il 
sorrise e lO' strascicO' ad 
aiutarla. Si trevava a Mera­
ska Ostrawa e deveva suO'na­
re un cencerto di Mezart con 
l'erchestra. Aveva !prese al­
loggiO' in un albergO', prepriO' 
di fronte al teatro. Era un 
cencertO' melte ImpO'rtante e 
Ornella ripassava mentalmen­
te i passaggi più difficili, fa ­
cendO' scerrere le dita sui 
brae"Ciueli delle peltrene, sul 
lavandinO', sulle spende del 
lette. Stava per cambiarsi le 
scarpe, allorchè s'accerse che 
era già l'era del cencerte. At­
ferrò le scarpe d'argentO' e at­
traversò la strada. Gli istru­
mentisti dell'erchestre stava­
nO' già seduti ai lere pesti. 

GIORNO E NOTTE 

sul palcescenice, il teatrO' era 
gremile. Omella si mise 50'1-
tante una sca;p'a d'argentO' 
(perchè l'altra l aveva perdu­
ta per strada), fece il sue In_ 
gr so cen une dei suei più 
splendenti soni i ulle I bbra 
e sedette al pianeferte tacen­
dO' att ntien a nascendere 
cO'n le strascicO' • l'altra scar­
pa l. E' molte prebabile che 
nessuno i sia cee l'te di nul­
la. Ma, una velta, Ornella i 
imp però, p.res 1 ciO' , una pa­
pero in p nelo. SI trevava 
In Spagna, per un girO' di cen­
certi, e, in br v , era diven­
tata pepelarissim . Tutti ' a­
pevane eh aveva un gatte 
siam s che (malgradO' fe se 
maschio) si chi mava Kall e 
ch le plac va la frutta per­
chè l sterla che v va fatte 
relelar a calci un cecom re 
dal Viale AngelicO' Piazza 
Strezzi (per nen stancar i le 
braccia), era giunta fine lO 
Spagna. Era Quindi arrivat 
alla stazlen di Bare 110'06 
carica di meUe re , di ba­
nan ,di nanas, di pO'mode­
ri lueri stalÒene. Un mac­
china l' spcUava per portar­
la alla Radio deve le aveva­
nO' pr par t.e un'intervista in 
pagnele. ScendendO' dalla 

macchina fu bbegliata dei 
lampi d i fetonatl, I ciò ca­
dere le camelfe rosse, le ba­
nanI) e I pomodori fuori sta­
!tiene entrò nel pal zzo 
della RadiO'. Les benissimO' 
l'int rvervista In pagnele, 
ma allorché s'ovvicmò al mi­
crefone, depe poch parO'le 
pr una papera ceminciò 
a rider; cen l i riserO' gli 
annunciatO'rl, i gretari I 
tecnici e gli asce1tatO'ri. Or­
nella si scusò in lingua ita­
liana. e il mlcrefene si chi 
. . Invece, a Pelliceia, la 
fretta e l'agitazlon cembina­
ne scherzi dl f1 n re oope te. 
SI trevava Soft e deveva 
partire p r l Grecia. Da pa­
recchi mesi girava 1\ mende. 
ner conc rU. d era stonce. 
l'er andare in Gre"Cia occer­
reva. ira l altre Innumere­
veli ce ,il viste gr ce. Pel­
lio ia 1'i d ir v rso il Cen-
elale Gr ce e ttese in anti­

camera. Il tempO' passava, 51 
avvklnava l'e d Ila parten­
ZAl. Finalm nte venne il sue 
turnO': l' gli di re che Il vi­
slogli le avevanO' già messe 
alcuni ~Ieml addietrO' e che 
pO't va partire tranquH1amen­
le. n TriO' Santellauide-Pel­
liceia-Amfitheatref. in uniene 
al vielinista Giuranna. al cO'~­
nista Marchi e al clarinetti-
ta Gambacurta, ha interpre: 

tate i Trii e I Quartetti di 
Brahms per il clcle del con­
oorti (dedicati alla musica da 
camera del grande amburgh~­
se) indette dalla AccadeIJlla 
NaziO'nale di Santa Cecilia. 

G. Sento Ste fano 

= 

HOLLYWOOD ROMA A 
Alan Cur,tis, attere ameri­

cane di quarantrè anni è mef­
to, è mertO' a quarantatrè an­
ni per attaccO' cardiacO'. Sem­
brava il ritratto della salute, 
le spertive in serviziO' attive, 
lav,orava e viveva cen quella 
intensità ohe sembra una ne­
cessità asselu.ta per egni at­
tere del cinema e del te-atre. 
Un tempo gli atteri morivanO' 
vecchi, og~i senO' vecchi a 
qual'6nt'annl, a cinquant'anni, 
quandO' petrebbere dare il più 
e il megliO' della lorO' arte. 
L'alceel e una vita treppo in-

tensa sembra che debbanO' es­
~e il tono dell'attere di og­
gi; ~erremmo dire due pare­
le ~h sagg~zza specialmente 
agli !ltton ç.ell'ultima leva, 
che . mcemname nei night­
club. ID preda al. wisky, in una 
stUPlda quante mutUe .gara di 
capacità. E quelle che è più 
tx:agicO' è che l'alceel e la viI a 
vlSSuta nen senO' una necessi. 
tà l?a sl?~e .'una posa per ap­
panre l'1U mteressanti. 

E pcl c'è chi si domanda 
che dne ha fatto queste ette­
re O' quella attrice. c'è chi si 

meraviglia delle merti im­
prevvise, degli attacchi car­
diaci. Ferse è proprie il <;fnUe-
ma che con la sua ternb ~ 
instabilità, rende più acute 11 
senso breve della gievinezza 
e della vita, ma p reprie per­
ch'è breve la vita debbia me 
amarla nella sua realtà pia­
cevele, dura, amara. 

Ieri alla Cabala sembrava 
di stare nell'Olimpe, c'era 
Michel Auclair· in un aure 
tavele Orson Welles più iD­
grassat.e e antipoeticO' che 
mai, Ava Gardner pur bella 



FUORI SACCO 

lA DI MILA o 
Reali di Francia, d'Inghilterra e di Napoli sui palcoscenici 

MILA NO. feblYraio 
Sarà magari colpa degli an­

tichi amori coi costumi di tea­
tro fatto sta che il teatro in 
coStwne mi si co?là .stra,?rdi­
nariamente, 'Vogho dire SI ed_ 
dice straordinariamente ai 
miei gusti. Non ve ne impor­
ta mente. lo so, ma bisognava 
dirvelo. per sgombrar-e il ter­
reno da aI'bitrarie lllazi01li e 
deduzioni. 

Forte, corazzato di questi 
principi, sicuro di me e del 
mio dirltto, sono andato a vi_ 
vere tre ore della mia vita 
a Plessis-les-Tours, un anti­
co castello di Francia, in Tu­
renna, ospite di Casa Reale 
del 1480, ho fatto bene. Ho 
trovato il Re, il Delfino, mi­
nistri, medici di corte, capi­
tani di giustizie, consiglieri 
di Sua Maestà, un Eremita ... 
E belle donne, superbe con­
tadine, villici, bravi soldati, 
buoni borghesi: dico la veri­
tà, non ero mai evaso cosi 
bene, con tanta fortuna, ho 
dimenticato per tre ore le be­
ghe <per la Fiera di Milano, 
la n uova legge elettorale, le 
querele di Totò, i film di 
Walter Chiari, le Canzoni di 
tutti i secoli, persino le co­
pertine a colon di Gina Lol­
lobl'igida. Che ,bellezza. 

Queste tre ore di assoluta 
e perfetta evasione che mi so­
no procurate (Casimir Dela­
vigne: Luigi XI, Ruggeri edi­
tore, M:llano, Lire 1500) le ho 
vissute al Teatro di Vie Man­
zoni. in occasione della sera­
ta d'onore di Ruggero Rug­
geri, con la ripresa del famo­
so drammone dell'Ottocento, 
creazione di Ermete Novelli, 
ma che Ruggeri aveva l{ià ri­
preso ~er conto suo una doz­
zina d anni fa, qui a Milano, 
e indovinate come. 

Bene, lo diede, ma senza il 
nome dell'autore: a quel tem­
po, per noI non dovevano csi_ 
stere nè la Franoia, nè gli 
scrittori francesi, nè Alberghi 
Francia, nè champagne, nè 
cognac, nè Fernendel, nè Ga­
by Morlay, nè il cachet, nè 
il gilet, nè il bidet. Pazienza: 
Ruggeri r81P1?resentò • Lui­
gi XI, tragedIa in tre atti e 
quattro quadri, interpreti: 
eccetera.. Un successo feno­
menale, il dramma d'autore 
ignoto commosse avvinse in­
ter-essò, venne e.d -applaudir~o 
personalmente anche Il Fede­
rale dell'epoca! Ippolito, uomo 
di cultura inte ilgenza e buon­
senso sfidando le ire dei gior_ 
naletti ultra-fascisti, diretti 
da estremisti dell'epoca, oggi 
stalinisti ad oltranza. 

Vi stavo d.,unque dicendo: 
eccoti Sue Maestà Luigi nel­
la ricca gabbanella a pellic­
cia nera, tutta velluti e sete 
di prima scelta, il cappello a 
punta • t)po studente \l.niver­
sitario. tutto a ciondoletti e 
medagliette, il lungo bastone 
regale a puntale d'acciaio e 
pomo d'oro, e al collo l'Ordi­
ne di San Luigi (che prece­
dette il Toson d'Oro istituito 
poi da Filippo il Buono. nel 
1499): voi potete immaginare 
il mio ,godimento estetico1 per 
non dirvi di quello spiritua­
le che poi mi diede l'inter­
pretazione del più grande at-

nella sua allucinante magrez­
za. A proposito di Ava Gard­
ner non ci sentiamo davvero 
di condannare l'attrice la qua­
le, fotografata in via Condot­
ti, ha reagito energicamente, 
ognuno sa i fatti suoi e per 
un'attrice comunemente con­
siderata come una d elle · cin­
que più belle donne d'Ameri­
ca, a-pparire agli ammiratori 
in un periodo di bassamarea 
è una vera calamità. Altri 
ospiti della Cabala: Ray Mil­
land. Re Fa.ruk e Gianna Ma­
ria Canale la quale è partita 
per la Francia per interpre­
tare un film in cui apparirà, 
tanto per fare una cosa nuo­
va, bella, perfida e sensuale. 

Giacomo Rondinella è par­
tito per ,~li Stati Uniti ove 
si tratterra una settimana per 
un ciclo straoTd inario di rap­
presentazioni. 

Dall'America voci di dis­
sapori tra la mamma di An-

di LUCIANO RAMO tora esiste a Mileno, benchè 
senza troppe conseguenze. 

tore del nostro tempo... Ed Questa antica premiata isti­
eccoti Ortolani, semphcemen- tuzione (che si ricollega ef­
te abbagliante nel suo com- effettivamente ad una vera e 
pleto amaranto-bruciato con propria formazione • Teatro 
filettature ,d'argento e sbuffi del Popolo . di tanti anni fa, 
viola-pallido... Eccoti Alberi- poi estinta) sopravvive esclu­
ci, superbo come nessun fu sivamente per ostacolare, al 
mai, in severo ma seducente giorno d'oggi, ogni iniziativa 
granato-foncè a risvolti • ter- che s'intitoli Teatro del Po­
ra-di-Siena •... Eccoti Verdia- polo, vedi un processo dello 
ni, imponente nel suo saio scorso anno alla compagnia 
marrone-cotto con effetti di di Giulietta De Riso, che ten­
bianco-argento dal mento in tò un corso di rappresenta-
.. E t· Gh .. -t· . zioni alla Basilica, definendo-

glU... cco l e.a· .. ti, m co- si . Teatro del Popolo •. Giu-
lor sangue..raggrumlto, • tipo lietta De Riso fu assolta per­
boja ., austero nella lunga so- chè H fatto non costituiva 
praveste cintata, e spada da reato, sussiste il fatto però 
esecutore di giustizie in gran che la istituzione • Teatro del 
parata ... I miei occhi si per- Popolo. continua per suo 
devano tra estasiati e rapiti, conto a ignorare tanto il Tea­
ma rapimento ed estasi toc- tro che il Popolo, e mi pare 
carono l'acme alla visione di che sia "';unto il momento, se 
~rmana Peolieri (il Delfi- .,-
no) in giubbetto • blu-di- Peppino. I?e rilipp~ ci sta, 
Francia. maglia ,",i~·o-az che la IstitUZIOne ID parola 

I . . b·. • - esca una buona volta dalla 
zUl'ra,. COllo InplZzo di Ione, sua neutralità vigile e arma-
capelli a scodella come ha ora di 1 . . 
dettato Michele Morgan per. ta cart~ bo lata, per mVI-
casi storici del 8enere' e al- tare Peppmo, eccetera ecee-
l, . . .. 'C tera. Quanto a me, caro In­
epparl~l~ne di 10VanDa a- nominato faccio mia la pro­

verzaghl 10 rosa-pesco e ar- sta l ' la t . 
gento, maniche in avorio ce- po. ' a p;l"esento, m~ to al 
sellato; e all'ingresso di Nais votI, e mI seggo. soddlSfatto 
Lago, in cretonne-imprimè a del dovere compIUto. 
larghi disegni villereooi, d,in- • • • 
cantevole effetto ... Oh mi par- Momento, dovere compiuto! 
v~, ad un certo punto che E al Piccolo Teatro, elI'O-
non il 'Palcoscenico del «sa- deon, all'Olimpia? Ignorare le 
lotto d'Europa. ospitasse tan- riviste, per proclamata incom_ 
ti splendori e dovizie, ma il petenza, ve bene, ma la pro­
Louvre stesso, lo splendente sa di Milano in questo in.izio 
dovizioso Louvre dei Rem- del febbraio? 
brandt, dei Van Dyck, dei Ecco qua: sono sui rispet­
Vigée Lebrun, oh come rim- tivi trom, oltre a Luigi XI e 
piansi di non avere al mio Peppino I, la Regina Emma 
fianco Raffaele Calzini, per ell'Odeon, la Regina Elisabet­
commuoverci e celebrare es· taal Piccolo Teatro. la Prin­
sieme, in due si celebra me- cipessa Milly all'Olimpia. Del-
glio... la Regina Emma ho già detto 

• • • recentemente dopo Il gran-
Celebrato da solo, come dioso successo personale ne 

meglio tpOSSo, questo Luigi XI La Mamouret, e peccato che 
di Delavigne, di Ruggeri, e la commedia non abbia inte­
di Emme. Calderini costumi- ressato ·gran che: non ha 
sta, passo con questa mia a • chiamato " malgrado i ripe­
celebrare Peppino Primo, tuti -appelli della gente per 
l'invitto eroe di Quelle gior- bene, della gente di buongu­
nate riprese In queste serate sto. della gente che a teatro 
all'Excelsior. E a 'Proposito di ci va non esclusivamente per 
Peppino, il mio collega di godersi le • passerelle •. Nien­
questa colonne, il signor In- te da fare. La • passerella • 
nominato, mi inoltra in visio_ impera, la • 'passerella. non 
ne, (e per competenza, dice molla, la guerra continua. 
lui) una lettera pervenutagli Allora, le truppe della Regi­
nei giorni scorsi, una lettera na Emma hanno ripiegato nei 
firmata Luca Sartìnelli, di Mi- giorni scorsi su gli Atberi che 
lano, che dice questo: • Caro muoiono in piedi, di Casona, 
Innominato, ieri sono stato al una commedIa che onora cer­
teatro Excelsior a vedere re- tamente la fierezza degli al­
citare (sic) Peppino De Filip- beri. essegna loro la medaglia 
po. Ne sono rimasto entusia- al valore alla memorJa, ma 
sta. Egli è senza dubbio uno non rialza le sorti dell'avveri 
dei. 'Pochi grandi attori comi- sa stagione rigida. 
ci del nostro tempo. In Italia, Della Regina Elisabetta al 
contrariamente a quanto ac- Piccolo Teatro? Anche di lei 
cade in altre nazioni, manca a suo te~o riferii, prime che 
un vero e proprio Teatro del Strehler s impegnasse nell'ln­
Popolo. PepP'ÌI)-o De Filippo granaggio di Sartre. Poi ci si 
ha già realizzato col suo re- è impegnato (anche la cami­
pertorio questo genere di cia, se cosi posso dire) da 
spettacolo, percllè dunque non gran signore dell'intelligenza 
affidare a lui la l'ealizzazione e della regìa, e adesso questo 
di un nostro Teatro del Po- Ingranaggw si ingrana a per­
polo? Lei, gentile Innomina- :fetta 'Vicenda con la Regina 
to, è un appassionato :di tea- E'isabett~1 cosi che Tino Car­
tro e forse sarà deccordo..... raro e Lilla Brignone (per 

La mia competenza (grazie, non dire di Sbragia, di Al­
caro Innominato) mi suggeri- zelmo, eccetera) si divi.dono 
sce di passare la proposta di- fraternamente gli onori, da 
rettamente alla istituzione buoni compagni, Tino costan­
• Teatro del Popolo. che tut- temente sorridente e ottimi-

sta, ,la Lilla perennemente 
scontata e distaccata, ciò che 

na Maria Pierangeli -e Kirk 
Douglas, si ignorano le ragio­
ni effettive. Ad Anzio segna­
la.ta la presenza di Aldo Fio­
relli impegnato in Anna per­
donami con Bruna Corrà. 

A questo punto, dopo a~er 
inviato un rieverente 'Pensie­
ro a Viviane Romance, la 
quale sarà Maria Maddalena 
nel film omonimo, preghia­
mo la infedele tenutaria del­
l'Ufficio Postale di vili della 
Madre di Poppea 16 di voler 
indirizzare raduso telegram­
ma alla nota attrice cinema­
tografica Milly Vitale, via 
Boccioni 5 - Roma: 

Cara Mi/ly. ho trovato neL­
la mia carteLla quella jamçsa 
lettera che ti ha inviato Ktrk 
Douglas e che tutti cercavate 
in casa con H radar. St.ai tran­
Quilla. 1'/10 letta ~n~ volta so~ 
la. Saluti romantlct da 

Giuseppe Per r o ne 

la rende supremamente inte­
ressante agli occhi nostri. 

.In • vedetta americana " 
cioè a chiusura di cartellone 
in quest'Aria milan ese, svet­
ta la Principessa Milly, sulle 
scene dell'Olimpia. Ci svetta 
in questo momento come pro­
tagonista della commedia di 
Jean Guitton La pazza del 27, 
che è 1.lIla cosa (e une casa) 
da pazzi da non potersi de­
scrivere, da non potersi im­
maginare se non si è nati 
Giulio Veme o Indro Mon­
tanelli. Al suo fianco folleg­
giano (è il caso di dirlo) Isa­
bella Riva, la Consoli, SHet­
ti, Rimoldi, Martill'i. Talenti­
no, Gregorio, Gergano. Nelle 
adiacenze del tcatro staziona 
tutte le sere il furgone del­
l'Astanteria di Via Lamarmo­
ra, con infermieri e guardia­
ni, .. pronti ad intervenire in 
caso di emergenza. 

Luciano Ram o 
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SAPONE 

ZIGNAGO 
riunisce tutti i pre8i che richiethte 

ad un sapone 

, 
E ,m sa/Jo"e\veLlutato l 

che si nla"tiene 

"ello stesso tempo 

Il I,,,,~() compatto 
, 
E ,m sII/,olle che si COllswna 

me,w rtf/,illa",e",e di nl,ri. 

pllr fortlP"do 

scl,i",na abbomlall,e. 

soffice e profullttl't, 

, 
E rm s''1w"e 

che deterge rapidamente 

la pelle di,i ~rassi, 

IlIsci,,,,dola 

l,illcevollRen,e morbida 

e "utrendola 

con benefici salutari 

, 
E un sapone ekgante 

ed economico, 

per tutti e per tutti i giorni 

ZIGNAGO è una realizZfUione ~t7 

• Questa settimana sono 
sta"ij eseguiti dalla Vega 
Film i seguenti provin.i: 
Jole Valentini, Sassuolo, 
Modena; Erasmo Borchi, 
via Bufalini 13, Firenze; 
Pierluigi Lunardi, via Bu­
falini 13, Firenze; Renata 
Campanati, viale Parioli, 
79, Roma; Angelo Tetafor_ 

s. F. A.l . • Portogruaro (Venezia) 

NOTIZIARIO 
"\1EGJ\ FILM" 
ti, Salita s. Erasmo 8, 
Roma. 
• Paolo Carlini sarà il pro­
tagonista del film La Gio­
conda, per la regìa di So­
uto; inoltre la Vega Film 

è in trattative con due 
Case di Produzione per al­
tri due film che Carlini 
dO'Vre.bbe interpretare in 
primavera. 
• Gisella Sofio prende at­
lualmente parte al film di 
Anton Giulio Majano UfUt 
donna prega, nei teatri 
della Farnesina. 
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UH REGGIMENTO ADOTTA ANTONELLA Terminato il film «Perdonami:l!, AntoneDa Lualdi è <:ftualmente impegnata nella Iavor8%ione de « La 
figlia del re,!Jgimento », per la regia di Geza von Bolvary. A n t o n e I I a. che è divenuta una delle 

nostre attrici più quotate, si è conquistata una grande popolaritll. Con tuttil probabilità, eUa si recherà a Parigi, per prendere parte ad un importante film a carattere internazionale 
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